RR (S) PARIGI. 4. L'Ambasciata ottomana 
serite al Temps che non sì deve meravigliare 
se un abitante turbato dal dolore «che cagiona 
«lla popolazione locale la presenza d'un in- 
sore ha pensato di vendicare, anche con un 
assassinio, l'appoggio caloroso che Carrère 
ha dato all'azione italiana. 

Commentando questa lettera, il Temps con- 
stata che tutti i paesi civili hanno riprovato 
Pattentato senza seusa possibile. Il giornalista 
che esercita la sua missione e si astiene da 
ogni atto belligerante ha diritto. al rispetto 
assoluto del suo pensiero e della sua vita. 

4 questo riguardo la opinione dei popoli 
irili è unanime e siamo dolenti — scrive 
I Temps — che il rappresentante della Tur- 
chia sembri essere d'altro arriso. 


Noi siamo lieti che al Temps sia toccata 
una prova così manifesta della mentalità 
ottoman: 

Così manifesta. perchè essa non proviene 
già da persona rozza, ignorante, impregnata 
di fanatismo bestiale, no; essa viene of- 
ferta al mondo civile dall’ambasciatore di 
Turchia a Parigi, Rifaat pascià, il quale fino 
qualche mese addietro era Ministro degli 

dell'impero otton 
pure, nonostante l'evidenza, noi non 
inmo persuaderci che un uomo colto, 
come Rifaat pascià, abbia potuto volonta 
mente erigersi a difensore di un sicario. 
za dubbio egli è vittima di quel terro- 
rismo feroce che è la politica adottata dal 
Comitato dei Giovani Turchi per. civiliz- 

i sudditi dell'impero ottomano. 
dire che hanno fatto una rivoluzione 
spodestare il tiranno Abdul Hamid e 

uropa civile ha salutato unanime il 

ime di civiltà e di liber instau- 

i giovani turchi sotto Ja nuova ban- 
dell'Unione e Progresso!! 


esteri 


po 


rato di 
diera 
nix 

Rifaat pasciù è troppo intelligente per 

non aver compreso che era impossibile di- 

re il vile assassinio tentato 

Comitato di Salonicco contro il corri- 
lente di un giornale. 

‘ è in lo di valutare 

otoso di 

» nella 


endere 0 seus: 


l'appoggio 


politica e per la politica ? 
non avrebbe recato meraviglia 
e im nibo di Tripoli turbato dal dolore di 
città e il sno paese aves- 
a del Capo della spedi- 
ione, del Governatore di Tripoli o di una 
ì n È à militari italiane 
ite simboli dell'invasione. 
ciù che si veritica nei regici 
narchica aberrazione, i quali mirano a 
regime o un sistema politico 0 
nella persona dei Capi di Stato: 
il voler far eredere ciò che s'industria di 
Rifuat onde attenuare 
nsabilità dell’infame premeditato 
. commesso dal sicario armato a 
ricco e preceduto da insistenti lettere 
mie, è puerile, è ridicolo. 

î pascià non pensa, infatti, 

per mandato imperativo 


se attentato 


iere 


ie di lettere provenienti da Salonic 
il sicario non essendo arabo, è quindi nn 
nviato di quel Comitato sanguinario. 

Il dolore della patria invasa. 

mbiente le l’esasperazione ete., non 

ino niente a vedere col puonale armato i 
Salonicco per sopprimere chi? Un pubbli- 
vista francese che compieva come gli altri 

iosamente il suo dovere, mentre a T 
no tanti rappresentanti dell’invasore 

ii quali poter sfogare l'odio e la vendett: 

Nessuno al mondo saprebbe prestar fede 

azione o alla scusante, cui ha 
l'ex Ministro turco e giustamente 
(fferma il Yemps che tutti i paesi civili han- 
no provato un senso di ripugnanza © di or- 

illa notizia del vigliacco attentato, al 
non è possibile, e sarebbe ignobile, tro- 
vare una qualunque atternante. 

Del resto la lettera di Rifaat pasci 
imposta anch'essa da Salonieco, richiama 
alla memoria il vaticinio pronunciato da 
Gladstone. al quale noi pur troppo non pos- 
siamo associarci per evitare all'Europa un 

do convulso; ma aveva ben ragione il 

uomo di Stato di dire che la presenza 
turco in Europa era un ‘obbrobrio per 
civiltà. 


I 
quale 


A 2 DIPLON! 


I dispacci col segno RR] sono della notte 
Berlino, 4 Il sottosegretario di Stato alle 
Frank è stato collocato a riposo dietro sua 
manda col titolo di Eccellenza. 
Il Direitore generale al Ministero delle Poste, 
Granzow é stato promosso Sottosegretario di Stato. 

- Per il Ministero delle Colonic, retto provvisoria- 
mente dopo le dimissioni del min. Lindequist dal 
govematore di Samva dott. Solf, si fail nome dell’at- 

rale governatore dell’Africa orientale bar. Re- 
henberg. 

S) Vienna, 4 — L'Imperatore, perfettamente 

stabilito in salute, ha ricevuto il capo dello Stato 
Maggiore generale Schemun. 


r 


Da PARIGI 
Per interruzione della linea questa nottenon 
abbiamo ricevuto il consueto fonogramma da 
Parigi. 


Da BerLINO 


‘Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO 4 ore 11,20 ant: La Vossiche 
Zeitung ha da Costantinopoli che la fidu- 
cia della Porta nell’esito finale della guer- 
ra è di molto diminuita. Lo zelo degli arabi 
della Tripolitania non è più quello che la 
Porta aveva supposto. & 

Il ministro della guerra non è punto 
soddisfatto delle ispezione passata ai for- 
ti che difendono il passo dei  Dardanelli. 

BERLINO, 4 ore 19,12. — La Gazzetta.di 
Francoforte (molto bene informata delle cose 
turche) riceve da Costantinopoli che seno 
sorti serii conflitti tra alcuni capi arabi e:gl 
utticiali turchi 4 Tripoli. 


un givimale, se non coloro che | 


| 


li dominati 


tt . Centesimi.5 in tutto il Regno 
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2°ARLAMENTI ESTERI 


GERMANIA 

KE (5 Berlino, 4. (Reichstag). Il segretario di Stato 
pel Tesoro WermnA fa l'esposizione finanziaria 
dichiarando che la situazione delle finanze dell’Im- 
pero è favorevolissima. 

gue iscussione perchè i partiti 

della sinistra sostengono che il Segretario di Stato, 
colla esposizione, cerca d'influire sulle prossime ele- 
zioni. 

Si constata indi la mancanza del numero legale 
e si toglie perciò la seduta. 

Ni spera tuttavia che domani potrà chiudersi la 
sessione del Reichstag. 


una vivissima 


Nel Marocco 
L'accordo franco-tedesco 

(S) Meaux, 4. -—— Pronumciando un discorso in oc- 
casione di ima cerimonia locale, il Ministro dell’Istru 
zione Sterg, a proposito dell'accordo franco-tedesco, 
ha detto: 

Bisogna che il paese giudichi con piena cognizione 
di causa; bisozna che i suoi rappresentanti si pronun 
zino con srande ponderazione, dardo piena adesione 
ad un'opera che ha servito e del mondo, ha 
ingrandito la prosperità dell vuicia ed ln acere- 
scinto la for € la ricchezza della nazione 

Tali dichiarazioni sono state accolte da vivi ap- 
plausi. 

Inghilterra e Fran 
guziati circa 
© Parigi 
a ad un sem- 
è «li ottenere 
negoziati 
nion si opponza 


(S) Parigi, £ — Ii Jonrpol dice che i i 

îl Marocco attualmente in sorso fra Loni 
non tendono ad un accordo form 
piice scan 
Vossicurazione 


rio di vedut 
nei 
sprientioli la diplomazia. britannie 
all'azione delia Francia 


il cui ser 


che prossimi franco- 


Nembra che una soluzione sia prossima e che essa 
che 
facilm 


soddisfacente, perchè è certo 
x del stata 
Lov-lma. 
condo il Peli Parisn si ritiene che il parere 
hiiterta sui negoziati franco-spagnuoli. 0 piut- 
del Gabinetto di Londra «udi un testo 
preciso che gli è stuto sottoposto. giungerà fra breve 
a Parigi. 


massima 


rccolta a 


în 


compenso pie 


tosto l'opini 


Il progetto elatorato da George Louis e da Geof- 
friove comunicato al Fercign Office r 
per pe alla Francia di 


varda da una 


la retrocessi rritori della 


| zona di infivenza spegnuola e dell'altra le relazioni, 


che la Spagna potrà avere col Sul 
per ciò che rizuardo ia sovranità de 


10 del Marocco 
ettorato. 


suo pri 


1912-1913 


Iniziamo Ja consueta rassegna degli stati di 
della spesa per il futuro esercizio 

amo il passo ai bilanci militari, 

i quali, nel presente quarto d'ora, giustamente 
richiamano l'attenzione speciale del 


paese. 
Bilancio della querra 


La spesa effettiva. ordi 
è prevista in L 61.796, così ripartita : 
Parte ordinari L. 343.811.796 

straordinaria » 78.750.000 

Mm confronto dell'esercizio in corso 1911-912 
aumentano 
Live 7.460.596 alla spesa ordinaria 

18.910.000 alla spesa straordinaria 
, complessivamente, L. 26.370.596, 

Sono cause principali di aumento nella parte 
ordinaria del bilancio : 

l'aumento della forza bilanciata, che, per la 
prima volta dalla costituzione del Regno, rag- 
giunge i 250 mila uomini, che la Commissione 
d'inchiesta ha ritenuto essere necessari al nor- 
male sviluppo dell'esercito ; 

il maggior costo dei generi e della 
d'oper 

la graduale attuazione della legge del 1910 
sull'ordinamento dell'esercito 

Gli auinenti di spesa dovuti a queste e ad al 
tre cause minori ammontano effettivamente a 
L. 9.700.575; ma sono compensati parzia]mente 
da aleune diminuzioni di stanziamenti ; 

per la trasformazione in corso dei distretti 
militari e dei corpi amministrativi ; 
‘per il minor costo dei foraggi : 
per il maggior uso di carne congelata nella 
Ile truppe, eoc ; 
che la maggiore spesa reale discende 
a L. 7.460.595 

Malgrado l'aumento della maggiore forza 
lanciata. questa rimane tuttora inferiore di 

850 uomini alla forza organica. 

Limitando l'esame alle quattro armi combat- 
tenti, la differenza della forza organica con quella 
bilanciata risulta dal seguente specchietto : 


Diff. in meno 
assol. pere. 
134.860 17.416 
26.000 532 
40.600 4.896 
1.500 865 


aria e straordinaria, 


ossi 


mano 


For 
organica bilane. 
Fanteria 152.276 
Cavalleria 26.532 
Anti 45.496 
Genio 10.365 
Totale 


234.669 210.960 23.709 10.1 


E' la fanteria. la quale registra la maggiore 
differenza;; giova confidare che in nn avvenire 
non troppo lontano anche per la fanteria miglio- 
reranno Je condizioni di forza. Il progresso av- 
venuto in questi ultimi tempi è notevole e ne va 
data lode al Governo che lo ha promosso ed al 
Parlamento che ne ha consentito i mezzi fi- 
nanziari. 

La spesa straordinaria preveduta ammonta, 
come fu detto, a L. 78.750.000 © comprende : 

Spese per l'esercito, vale a dire + armi port 
tilî, materiali di artiglieria campale, approv 
gionamenti di mobilitazione ed acquisto di ca- 
valli b. 36.864.400 

Spese per la difesa territoriale dello Stato, 
cioè : fortificazioni alla frontiera terrestre e .Joro 
armamento, grosse artiglierie per le fortificazioni 
costiere e lavori stradali e ferroviari diversi, 

L. 31.680,00 

Spese per costruzione, trasformazione ed am- 
pliamento di fabbricati militari, polig i 
ze d'armi dh; 

Alla fabbricazione delle nuove artiglierie cam- 
pali con la sostituzione di materiale ad af- 
fusto rigido, è assegnata all’esercigio 1912-913 
la somma di. 20 milioni cireu; alla costru- 
zione ed armamento dei forti di sbarramento 
della frontiera ‘terrestre sono destinati altri 17 
milioni ; sicchè della spesa straordinaria il 43 
per cento è impiegato per questi due soli capitali. 

" 

Raggruppata la spesa complessiva del bilancio 
in rapporto ai servizi, ai quali deve provvedere, 
si hanno queste risultunze i 


CONDIZ 


IONI ED I PREZZI PER LE 


3.743.400 3.948.400 
30.049.000 39.049.000 
301.019.306 36.864.400 337.88%.706 


205.000 


Spese generali 
Debito ritalirio 
Spese per l'esercito 
» per la difesa terri 
toriate 


41.630.600 41.650.600 


343.811.796: 


Dedotte le spese per il debito vitalizio, che 
sono amministrate dal Ministero del ‘Tesoro, le 
spese generali stanno alla spera complessiva nel 
rapporto molto modesto dell’1.04 per cento. 
Abbiamo voluto rilevare espressamente la cosa, 
in quanto dimostra la parsimonia, nella quale 
sono contenute nell'amministrazione della guer- 
ra le spese generali dell'azienda. E° debito notare 
che il decentramento largamente applicato nelle 
amministrazioni militari © la destinazione di uf- 
ficiali ad uffici buroeratiei, pesati sui relativi 
capitoli, concorrono a diminuire le apese generali 
ma non perciò parrà forte o soverchia la spes 
meno che 4 milioni per amministrarne 381). 

ili effetti, che hanno avuto nella spesa, la 
trasformazione dei corpi ed istituti amministrativi 
e contabili dell'esercito, vedremo in altro 21 
colo 


Totale 


La situazione in Cina. 


Due settimane fa (V. Pop. Rom. del 19 nov.) rias- 
sumemmeo gli avvenimenti principati della grande 
rivoluzione che da quasi due mesi turba l'Impero ce- 
leste mettendone in pericolo più che la forma di Go- 
verno e la conservazione della dinastia mancese, la 
stessa unità e forse anche l’indipendenza. 

Dicemmo come al salvataggio fosse stato chiamato 
l'uomo che già aveva domato la terribile insurrezione 
dei boxers e che poi per ingratitudine della dinastia 
e per la gelosia dei cortigiani era stato messo da parte : 
Yuan Sci Kai. 

Notammo in quell'articolo la somma abilità spie- 
grata da questo insigne uomo di Stato nelle trattative 
corse per fargli accettare il grave mandato. 

Sentendosi necessario, egli si schermi allegando un 
male al piede che era stato il pretesto del suo allonta- 

tre anni addietro. Rifiutò dapprima 

del vicereame delle due provincie dell’Hunan 

e dell'Hupè che si toccano }ungo il medio corso dello 

Yang-tse, dove ha avuto origine il movimento rivo- 
luzionario 

Non bastò che gli fosse dato il comando supremo 
dell to con grado di Ministro e con indipendenza 
dal Ministro della guerra. Si fece lungamente pregare 
per accettare la carica di capo stesso del Governo 
€ quando chbe accettato si fece ancora attendere 
parecchi giorni a Pechino, dove il reggente l’invocava 
con insistenza, dopo aver concesso la costituzione e 
fatto fare all’infante imperatore un’umilissima con- 
fessione degli errori commessi con la dichiarazione 
di essere disposto alla più larghe concessioni per ri- 
stabilire la pace e lavorare alla felicità dei sudditi. 

Il tempo trascorso tra i primi inviti a Yuan Sci Kai 
ed il suo arrivo a Pechino (13 novembre) era stato da 
lui ben impiegato, per ottenere dalla Corte le maggiori 
facoltà nelle trattative coi ribelli e per ben sondare 
le disposizioni dei principali capii costoro. 

Così pochi giorni dupo il suo arrivo egli potè for- 
mare il nuovo Gabinetto ed assumere direttamente 
il Governo. 

Chiudemmo il precedente articolo dicendo che rara» 
mente un uomo di Stato aveva avuto un compito 
più grande ; ma altresì che nessuno più di lui era atto 
ad assolverlo. 

Invero la rivoluzione trionfante già nel medio 
Yang Tse, si dilagava nelle provincie meridionali 
e minacciava di estendersi in Manciuria e nelle stesse 
vicinanze della capitale. 

1 ribelli dichiaravano apertamente la caduta della 
dinastia Mancese e la sostituzione della Repubblica. 

Tau-Tciao-ji, ex Ministro dei lavori pubblici, ri- 
fiutava di entrare nel nuovo Gabinetto per lanciare la 
proposta tendente a riunire in una conferenza i rap- 
presentanti di tutte le provincie cinesi allo scopo di 
scegliere la forma di Governo. 

Nell’assemblea nazionale, eni era deferita la compi- 
lazione dello Statuto, forte era la tendenza ad accet- 
tare la proposta dell'ex Ministro Tau-Tciao-ji ed a 
trasformarsi in Convenzione. 

Yuan-Shi-Kai percontro ha fatto ampia professione 
di lealtà verso la dinastia, ma non ha nel resto fatto co- 
noscere i suoi reconditi intendimenti. 

Pare certo che egli abbia continuato nelle trattati» 
ve coi ribelli e frattanto abbia dato un nuovo impulso 
alle operazioni militari, il cui esito può avere indub- 
biamente una influenza decisiva. 

"i 

Ora negli ultimi giorni sono avvenuti due fatti im- 
portanti, l’uno a favore l’altro a danno del movimento 
insurgezionale. 

Il primo consisterebbe nella occupazione — se fosse 
sicura —della capitale del mezzogiorno, Nan-Kin, da 
parte dei ribelli. L'altro assai più importante nella ri. 
presa da parte degl'imperiali delle tre grandi città pres. 
so il medio Yang-tse, Nan-Keu, Wuciang ed Han-Yang 

Seri combattimenti hanno avuto luogo prima ad 
HanKeu poi ad Hanyang col sopravvento degli Im- 
periali, che martedì passato (28) »’impadronirono 
anche di Wuciang. 

1) successo delle truppe imperiali sembra dovuto al 
lorò superiore equipaggiamento e disciplina ed il risul- 
tato è di somma importanza, perchè ha scongiurato 
juna defezione che da molti si riteneva quasi sicura. 

La presa di Nan-Kiu non compensa pei ribelli la per- 
dita delle tre città. dove era scoppiata la rivoluzione. 

Nan-kin una delle antiche capitali dell'impero ci- 
nese; già prima sede del Governo sotto la dinastia 
Ming che precedette l’attuale dei Manciù. gode tra 
i Cinesî il prestigio storico che in un paese conser- 
vatore come la Cina si connette alle tradizioni di un 
grande passato. 

Ma materialmente Nankin non si è mai risollevata 
dal colpo terribile che ricevette durante la rivoluzione 
dei Tai-ping ed ha importanza solo come capitale 
delle provincie del basso Yang-tse e come sede di un 
Vicereame. 

Strategicamente îl suo valore non può paragonare 
a quello di Wuciang e delle due città vicine che sono 
nel cuore dell'impero. 

La gravità della disfatta dei rivoluzionari è pro- 
vata dal fatto che oggi il comandante in capo dei ri- 
belli. il generale Li Yuan hung, già comandante la 
21 brigata, pare disposto ad accettare i termini del- 
l'accordo proposto da Yuan-Shi-Kai. 

- 

La guerra civile però non è finita; nè la vittoria 
degl’imperiali assicura ta prossima fine della rivolue 
zione. Anche un accordo del momento potrebbe roni- 
persi alla prima occasione. Troppo vrmai sono sca- 
tenate le passioni ; troppo grande è in\ensità del mo- 
vimento ostile contro la dinastia. 

Il Governo è disposto ai procedimenti più concilia- 
tivi e l’ha dichiarato nello stesso editto imperiale che 


annunzia la ticouquisw di Hanyang. Essa esprime | 


il desiderio di una pronta pacificazione; promette una 
larga amnistia e vuole anche concedere l'invio di 
rappresentanti di tutte'lé provincie; che'si dovrebbero 
riunire in una conferenza nazionale di tenersi a 
Sciangai. 

Questa conferenza era stata chiesta, come dicemmo, 
dagli stessi ribelli e dall'ex Ministro che si è atteg- 
giato ad intermediario fra Governo e ribelli, per de- 
cidere sulla forma repubblicana o monarchica; ma 
certo nelle intenzioni del Governo e del suo capo 
Yuan-Sci-Kai, Ja discussione su questo è esclusa. 

Pare però che si voglia proporre un mezzo termine 
€ sioè la sostituzione dell’attuale reggente con un Con- 
siglio di reggenza. 

Così si salverebbe il principio dinastico che del resto 
è profondamente rispettato nella gran massa del po- 
polu cinese. 

I! prossimo avvenire ci dirà le tendenze prevalenti; 
ma senza dubbio l'agitazione si prolungherà molto tem- 
po, come d'altronde è avvenuto in tutti gli Stati che 
hanno subita una profonda trasformazione e quella 
attuale dell'impero cinese. è di gran lunga più grande 
di quella del Giappone, che puro durò quasi quindici 
anni, nonostante che là esistesse una classe influente 
animata dai più alti ideali patriottici ed una dinastia 
non scossa come quella dei Man:iù. 

—_Pr —— 

(S) Londra, 4, — Il Daily Mail ha da Pechino che 
Ce-fu, solo porto aperto della provincia dello Chan- 
‘oung. è ritornato in potere del governo imperiale. 

Corre voce che il generale Chang, comandante delle 
truppe imperiali di Nan Kin si 


_______——___.}> 
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Nell’esercito austi 


Vienna, 4. — Sj annuncia, che in seguito alle di- 
missioni del Capo di S. M. generale Conrad si di- 
metterà anche il comandante in seconda tenente 
feldmaresciallo Langen 

annunzia come imminente la promozione ad 
ispettore generale dell'esercito del gen. Versbach 
von Hadamar, attualmente comandante il corpo 
d’esercito a Vienna. Gli succederebbe il generale 
Ziegler. 


Reclutamento degli indigeni nell’Africa francese 

Com'è noto, è sempre viva, in Francia, la questione 
dell'aumento delle truppe coloniali con largo ineor- 
poramento di elementi indigeni arabi, berberi, su- 
danesi, senegalesi. ece. 

Spiegammo già in un articolo dell’11 aprile quali 
potevano essere gli obiettivi di tale aumento. 

Da un lato organizzare una riserva per la difesa 
permanente delle colonie ; dall'altra creare uno 0 più 
corpi d’armata da sostituire il XIX corpo in Algeria 
e portarlo eventualmente in aggiunta ai corpi d’ar- 
mata francesi in una guerra europea. 


ungarico 


sr 


La conclusione dell’accordo franco-tedesco che 
aggiunge quasi l’intero territorio del Maroeco all’e- 
spansione francese, rende da una parte più urgente 
il problema per la maggior estensione del pacse da 
difendere, dall’altro lo facilita aumentando le fonti 
di reclutamento con le nuove popolazioni che pas- 
seranno di fatto sotto la dominazione della Francia. 

Si diceva anzi a questo proposito che l'accordo 
stipulato dopo sì lunghe trattative. dispiacesse a mol- 
ti in Germania, non tanto per la preponderanza fran- 
cese assicurata nell'Africa settentrionale. quanto 
per la possibilità data alla Francia di reclutare colà 
due o tre corpi d’armata di truppe nere, che potreb 
bero nella famosa guerra di reranche essere traspor- 
tati in Europa e controbilanciare entro certi limiti 
la preponderanza numerica dell'esercito tedesco. 

Qui però si fa confusione fra truppe arabo-berbere 
e truppe nere. L'ignoranza, che fino ad un certo punto 
è scusabile nella massa del popolo italiano che oggi 
solo torna ad affacciarsi come conquistatore sull’op- 
posta sponda del Mediterraneo, pare che persista 
ancora in Francia, dove sono non infrequenti le li- 
tografie rappresentanti i turcos del 1870 con visi 
d’ebano illuminati da occhi feroci ed ornati di denti 
d’avorio. 

Ora il negro è l'eccezione nei reggimenti dei tira- 

gliatori algerini e gli stessi indigeni della costa lo 
considerono un elemento inferiore, una specie di 
schiavo. 
. Gli Arabo Berberi — scrive un capitanò francese 
che ha molta competenza in materia, alla France 
militaîre — sono nostri vicini, sia per la loro menta» 
lità, gusti ed abitudini, sia per la mescolanza di razze 
che si sono succedute sulle rive del Mediterraneo. 

Essi non hanno di arabo che il nome, nonostante 
le false genealogie, per cui le più potenti famiglie 
amano dimostrare la loro discendenza dai grandi 
Santi dell'Oriente. 

Questi antichi cristiani, oggi musulmani, divente- 
ranno — pensa lo scrittore — liberi pensatori, 0 per lo 
meno tolleranti, cd allorchè sarà così caduto il grande 
ostacolo che oggi li separa dagii Europei — la reli- 
gione — essi si sentiranno francesi per comunità di 
sentimenti, come oggi già lo sono per comunità di 
interessi. 

"n 

Da ciò egli trae il convincimento che il recluta» 
mento indigeno destinato a costituire una forte ar- 
mata araba favorirà il ravvicinamento delle razze, 
così desiderabile per l'avvenire delle colonie. 

Sta però di fatto che molte famiglie algeNne sono 
emigrate in Siria € se ne attribuiscono le cause al 
more della coscrizione. Lo scrittore invece erede che 
la ostilità loro al servizio militare nelle file francesi 
sia alimentata dagli stessi coloni francesi i quali 
prevedono la conseguenza d’una diminuzione della 
mano d'opera e d'un aumento di diritti degl'indigeni. 

Costoro în realtà hauno sulla questione in discorso, 
una differente opinione, secondo che appartengono 
alla classe colta in contatto permanente coi France 
0 alla classe popolare ancora ignorante e fanatica. 

La bontà della soluzione che sarà adottata, molto 
dipenderà perciò dalla misura dei diritti che potranno 
essere concessi agl’indigeni in compenso dell'obbligo 
della prestazione del servizio militare. 

Quanto all'aumento che ne potrà avere l’esercito 
francese în caso di guerra europea, esso è ancora 
lontano a cagione del tempo necessario per costituire 
un vero esercito. 

E quando questo sarà pure costituito, si avrà sem» 
pre la difficoltà di trasportarlo in tempo sul. teatro 
della guerra, dove le operazioni potranno probabil- 
mente essere condotte con tanta energia da ottenere 
risultati decisivi prima che-arrivino i rinforzi africani. 

GB. 


Per abbonarsi 
I metodiî piu spicci e sicuri sono due: 
Versaro. l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, i guali con 20 . cont. pen- 
sano essi alla trasmissione con speciali moduli, 
Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA, 
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Le notizie ufficiali 

(S) TRIPOLI, 3. — Stamane la salma del 
valoroso e compianto capitano Verri è sta- 
ta trasportata al Cimitero cattolico. Segui- 
vano il feretro il gen. Pecori-Giraldi, il co- 
lonnello Fara ed un largo stuolo di ufficiali 
e di amici. 

— Nel pomeriggio il gen. Caneva ha solen- 
nemente consegnato al colonnello Fara co- 
mandante dell’11° bersaglieri ed al colon- 
nello Spinelli, comandante dell’84° fucilieri, 
le medaglie al valore decretate da S. M. il 
Re ai due reggimenti. I comandanti, com- 
mossi, hanno preso in consegna le medaglie 
e i soldati, compresi anch'essi del momento 
solenne, hanno baciato a turno la bandiera 
della patria, fra entusiastici urrà. 

Assistevano pure alla cerimonia vari sol- 
dati feriti, superstiti delle memorande gior-. 
nate che hanno aggiunto nuova gloria’ al 
valore italiano. 

— 

(S) TRIPOLI, 3 — Nessuna novità du- 
rante la notte. Il rapporto del draken sulle 
cui indicazioni fu bombardata Tagiura dice 
che il tiro della Liguria riuscì efficacissimo, 
e che il villaggio rimase distrutto. 

— Una ricognizione fatta stamane con 
«n aeroplano non segnala varianti sensibili 
nella situazione già nota. 

— Da Homs nessuna novità. 

" 


(S) TRIPOLI, 4. — Ieri alle 16 solenne 
funzione ai pozzi di Bu-Meliana per la con- 
segna delle medaglie d’oro al valor militare 
all’11° bersaglieri ed all’84° fanteria. Assi- 
stevano una compagnia di ciascuno dei due 
reggimenti decorati, una rappresentanza de- 
gli altri corpi, tutti gli ufficiali liberi da ser- 
vizio, ed i rappresentanti della stampa. 

— Carrère continua in ottime condizioni 
generali. e le sue ferite migliorano. Ha ri- 
cevuto innumerevoli telesrammi di sena- 
tori, deputati, e sodalizi. Impossibilitato 
a ringraziare subito singolarmente ha pre- 
gato per mezzo del generale Caneva il Presi- 
dente del Consiglio di voler tendere pubblici 
i suoi sentimenti di gratitudine. 

e 

(S) TRIPOLI, 3.— leri la Re Umberto 
bombardando con effetto Tagiura ed altri 
ageruppamenti dell’oasi ha sparato circa 
500 colpi. 

AI Comando, all’Intendenza e ai ser- 
vizi dipendenti pervengono continuamente 
offerte di servizi, di forniture, di assunzioni 
di imprese. Grati delle volonterose offerte, 
non si manca di valersene quando se ne pre- 
senti l'occasione. E’ impossibile rispondere a 
quelle offerte che non possono essere per il 
momento accettate. 

Esse sono tenute presenti per il caso di 


opportunità. 


“i 
E(S) BENGASI, 4 (Per radiotelegramma), 
Questa notte il nemico ha attaccato una 
nostra ridotta, cercando di avvilupparla. 
Alcuni arabi giunsero fino all'apertura della 
gola della ridotta, dove furono uccisi. 

Il contegno delle truppe, prese all’improv- 
viso di nottetempo, fu ammirevole. 

In un attimo il fuoco fu aperto da tutte 
le trincee ed il nemico fu respinto con forti 
perdite. Noi avemmo tre morti e cinque 
feriti. n i 

Il bombardamento di Tagiura 

(S) TRIPOLI,3.— Alle dae del pomerig- 
gio, nna torpediniera ha preso a rimorchio 
un veliero disalberato, che serviva da pon- 
tone, al quale è legato il pallone « draken «, 
poi è andata a porsi davanti a Tagiura all’est; 
di Tripoli all'estremità dell’oagi. 

La corazzata Re Umberto, che la 
va, ha poscia bombardato Tagîura. 

Il giudizio di un generale austriaeo 

3) vi 4— ll generale di fanteria in pensio» 
ne Carlo de Lang publica nel Neues Wiener Tagblu- 
un articolo intitolato : « L'offensiva degli italiani, s. 
nel quale commentando la vittoria italiana del 26 
novembre, dice che si deve dar grande importanza 
alla portata morale di tale vittoria che indubbiamen- 
te eserciterà sui tureo-arabi un’impressione duratura. 

D'avanzata degli italiani ha dimostrato che la 
stagione delle piogge non inceppa le operazioni. 


Circa la deportazione degli arabi 
Da Montecitorio 4 Dicembre. 
Egregio ig. Editore. 

L'articolo del Popolo Romano di questa mat- 
tina mi suggerisce un’idea che mi permetto di 
comunicarle. per quello che può valere. 

Viste le lagnanze ghe il Governo turco muove 
per la deportazione degli arabi che colpirono a 
minacciarono alle spalle il nostro corpo di oeen- 
pazione a Tripoli, e che ora sono mantenuti 
con non poca spesa dello Stato nelle isole di 
Ustica, di ‘Tremiti, ece., non sarebbe il caso 
di esaminare se non si possa applicare loro il 
trattamento che i Francesi usarono verso i 
Turchi, dopo la presa di Algeri? 

Camillo Rousset, nella sua storia della con: 
quista di quella Colonia — opera che dovrebbe 
essere diligentemente studiata dai nostri ufficiali 
ed uomini politici. per i numerosi insegnamenti 
che se ne possono trarre nel momento presente — 
narra che, entrato nella città, il. comandante 
supremo dei irancesi fece imbarcare cotenti 
turchi, i quali potevano costituire un pericola 
per il nuovo regime, a bordo di quattro vascelli 
da guerra e li fece trasportare nell'Asia Minore. 

Dapprima il provvedimento fu applicato ai 
delibi soltanto, ma pochi giorni dopo venne estese 
anche agli ammogliati, i quali furono sbarcati; a 
Smime, 

Le circostanze odierne non sono forse del 
tutto identiche, ama il: precedente a mio avvisoy 
merita di essere studiato. 


segui- 


Uno degli anziani: 
Indubbiamente se la guerra in Tripolita- 
nia dovesse durare molto a lungo — speriamo 
di no — e la cifra dei prigionieri e dei de- 
portati dovesse assumere proporzioni per 
ora imprevedibili, ciò chenon ci sembra fa- 
cile, giacchè la maggior razzia non poteva. 
operarsi che a Tripoli, certamente sarebbe 
il caso di studiare se non fosse upportano' 
sbarcare gli arabi nell’Arabia e i turchi su 
qualche costa turca: ma pel momento non 
cî sembra sia il caso, come suol dirsi, di mo- 

dificare l’attuale stato di cose. ni 


ciano. 


RR. DD. riflettenti: Indennità al personale navi- 
sante în servizio aereonautico — Determinazione di 


canoni» daziari governativi. 


Statistica sommaria delle. cause delle morti avve- 


nute nel 1900. 


Estrazione delle cartelle del credito comunale e 


provinciale. 

Estrazioni delle obbligazioni per le opere edilizie 
della città di Roma. 

_ 

Ministero di Grazia e Giustizia. 
Sommuric : Parte Ufficiale — Errata corrige— Circolare 
relativa alla spedizione dei telegrammi espresti die 
Stato — Regio decreto N. 1564, che approva la ta- 
bella di rpartizione di cancelleria © segreteria fra gli 
uffizi giudiziari del Regno — Viaggi in ferrovia — 
Avvertenza — Graduatoria generale — Avvertenza 
per variazioni — Cancellerie e Segreterie — Disposi. 
zioni nel personale dipendente dal Ministero — Regi. 
strazione di decreti alla Corte dei Conti — Posti va 
canti — Galto — Defunti — Quadro statistico della 
dispense raatrimoniali (8. trimestre 1911), 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 
Firenze, 1-1... c età di 80 anni, 


il decano dei tipugrati fiorentini, Salvatore Landi, che 
nell'arte tipografica continuò la tradizione dei grandi 
maestri italiani. 

Giusto premic alle sue benemerenze, era stato 
decorato con la croce di cavaliere del lavoro. 
iò un testamento munifico e. nello stesso 
bizzarro. Divise cioè la sua ingente sostanza 
ii operai, tenendo conto della anzianità, 
tiné inoltre una somma. perchè neil’ottavario 
della sua morte gli operai stessi si riunissero a banchetto 

ui che mancasse d'intervenire perderebbe ogni diritto 

gno fattogli. 

Genova. 4: leri sera un numeroso gruppo di stu- 
denti radunatosi m_ piazza De Ferrari, improvtisò 
rina grandiosa dimostrazione di simpatia per la Fran- 
cia e di protesta contro l'attentato di cui per poco 
non rimase vittima il valoroso pubblicista francese 
dean Carrère. La dimostrazione preceduta da due 
bandiere, italiana © fra i recò alla sede del 
Tancia e Jean 
grida insistenti 
Consolato e 


Consolato di Francia acclamando la 
Carrire. 


N Console e 
ne un addetto 


assente. 


‘a incidenti. 


Italia Centrale.” 


Ravenna, ce 4 
a questione } hi rancori 
licani ed un gruppo di so 

sarono ai fatti: i repubblicani si seaglisrono 
i socialisti «parando vari colpi di rivoltella 
© vibranco colpi di arma di taglio. I Socialisti ten. 
ta sfratti dal numero, 


Marco vennero 
n: gruppo di repub. 


i una sasa vicina dov'è il loro circolo. 
Ù > quattro compagni rimasti feriti. T 
wepubblicani li inseguiro x» sparando ancora contro 
le finerne ele pore del ‘reolc. Al rumore accorsero 
i carcbinieri © i > ubbl si 


lero. alla fuga. 


I fori > tetiin oi gravi: uno, tale 
Baldua IPO amilo 

no ora resi noti i 

=. Camera di Commercio. 

Rinsci que + © utrasto ki lista concordata. 

Capalista Sanguinedi di Sinigaglia. 


me il facle Jona. che fu già presidente 
Camera di Commercie. Ultimo della lista. che 
mprende 21 nomi. è il negoziante Alfredo Moroni 
Ancona. repubblicano. 

per un'importanti 

la Corte di E° cominciato 
tro i fratelli Cerioni di Falconara. imputati di 
mancato omicidio in persona del manuvratore fer. 
toviario Salvini, che avera mancato alla promessa 
sposare una loro sorella. Difendono gl'im- 


Vettori e Spado- 
lini. JI verdetto si avrì domani sera. 


ima nuindi 
Prucesso 


Oggi si è riaperta 
A 


Firenze, 4.—- ( ore 24 ) Giunge netizia dal vicino 
paese di Rifredi che stasera tal Pietro Giri, sposo da 
otto giorni, rincasando, trovà la moglie morta. Chia. 
mato un medico. questi constatò che îa donna si cra 
avvelenata ingoiando una soluzione di solfato di 

rame. Il Giri ne rinsase tanto addclorato che, affer: 
rato un coltello, si ferì col medesimo gravemente al 
collo. Si ignorano le cause del suicidio della donna, 
la quale nei giorni trascorsi nessun segno aveva dato 
di tristezza, ma appariva anzi contenta del suo nuovo 


stato. 
Italia Meridionale” 

Napoli + - 15.43. — La Camera di Consigl'o 

presso ‘) nostro tribunale, cui era stato deferito 


il giornale il Mastino per propalazione di notizie 
false durante il periodo della guerra ha dichiarato 
con «ua ordinanza non farsi luogo a procedere 
per inesistenza di ivato. 

Taranto, 4: (Karloo): Si è riunito il Comi 
i soccorsi alle famiglie povere dei morti e feriti in 
politania sotto la presidenza del Barone Bacile. 
deliberé di mandare a Circoli, Associazioni e cittadi- 
ni le schede di sottoserizione per raccogliere le of. 
ferte. Prossimamente vi sarà un conferenza a paga. 
mento del pubblicista Amicucci nonchè una lettura 
di versi di Gabrielle D'Annunzio che siamo certi 
non si rifiuteranno allo invito del Comitato. 

Qaserta 4.— L’ospedale dei convalescenti istitui- 
t0 da S. M. la Regina nella Reggia di Caserta è com. 
pletamente in ordine. Grazie all'energia del maggiore 
medico dott. Sulliotti, del ten. medico dott. Maffi 
€ d’un tenente contabile fu provveduto a tutti i 
servizi. Già sono giunti quattro soldati feriti in via 
di convalescenza. Poichè i letti sono 151 e molti 
soldati feriti degli ospedali di Taranto, Paiermo e 
Napoli hanno dichiarato di preferire come luogo di 
convalescenza il paese di domicilio, così S. M 
la Regina ha pensato di destinare una parte dei 
letti a feriti ancora bisognosi d' cura, 


# Nelle Isole ; 


Messina 4.— La stampa. !n magistratura, il foro ele 
notabilità cittadine con umanime manifestazione han- 
no presentato felicitazioni al dotto sostituto procu- 
ratore generale Regazzoni, promosso per merito 
Avvocato generale e destinato a Potenza. Nello 
stesso tempo rimpiangono che la promozione tolga 
loro l'illustre giurista, che fu i! più valido cooperatere 
del governo nella difficile e delicata applicazione 
della nuova e cumplessa legislazione speciale emanata 
pei paesi danneggiati dal famoso terremoto del 198 

Ed è con vivo compiacimento che si Spera che 
l'illustre guardasigili, il quale ha tanto a cuore gl'in. 
teressi della Sicilia, destinerà come titolare di questa 


R. D. col quale la Società anonima Agnone-Pie- 
trabbondante- Pescolanciano, in Agnone, è autorizzata 
2 costruire e ad esercitare una ferrovia a scartamento 
ridotto ed a trazione elettrica da Agnone a Pescolan- 


Bollettino : 


Dalle parole in ! 


Messina, 4 (ore 22.50) — Si è proclamato {0 scio: 
pero degli operai tipografi per la questione della 
tariffa. Anche gli operai della Gazzetta di Messina, 
quotidiano di qui, scioperaronò per so- 
pubblicò ugualmente perchè 
uali dal loro conto procla- 
marono la serrata, contribuiscono con il loro lavoro 


solo giornale 
lidarietà ma la Gazzella si 
i proprietari tipografi, i 


alli composizione e alla tiratura, 


rono telegrammi a Carrère. 


Provincia Romana 


Arlecia,4.- Si è c© 


Le sottoscrizioni sono già iniziate e tutto 
cittadinanza. 


a beneficio della santa causa 
Albano, 4. — 


dei gratelli Lucarini. 


fiancheggiato dal Sindaco e dalla Giunta. 
Molti: 
del maestro Vessella. 
Vicovi 


dal R. Commissario, ca: 
Vivacissima e la lista dei vecchi ammi 


istratori è ri 


mesta soccombente, Presiedette il seggio il pretore 


del 11 Mandamento di Roma, cav, Masci. 
TT 


Servizio radiotelegrafico. 
1l Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 


Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici | è 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi. che ea- 
ranno in comunicazione oggi, 5, con le sotto-indicate 
| stazion 
Italia (Anchor Line). con Ponza eil Isola Chiesa - 
con Forte Spuria e 
o - Marmara, con Taranto è S. Maria 
“ataldo 
Hamburg e Madonna, con Capo Mele ed I- 


Occania 
Corzo S 
di Leuca - Caronia, con &. Maria di Leuce, $. 
e Viesti - 
sola Chiesa - S. Guglirimo e Carzathia, con Ponza 
Isola Chiesa, S. Giuliano di Trapani e Forte Spnria - 
Perugia e Duca d'Aosta, con Capo Sperone - Grofis, 
con Ponza e enpo Sper 
Ponza, Isola Chiesa e 


Austro-Americana), 


ano di Trapani. 


Drammi di terra e di mare 

Accidente ferro 

(S) Belgrado 4 — Un treno omnibus 

da Budapest ha avuto un urto alla stazione cli Rel- 
grado con un treno merci che manovrava. 

Un viaggiatore è rimasto ucciso e un altro grave. 

mente ferito. Due viaggiatori e cinque impiegati 
del treno sono rimasti feriti leggermente. 


nni lia 
Scienze e Letters 


R. Accademia dei Lincei. 


C1. di scienze fisiche, matematiche e naturali 


Seduta del 3 dicembre 1911. 
Prrsicduta dal senatore \vof. P, Blaserna 

L' accademico segretario Mfiloserivi presenta Je 
pubblicazioni giunte in demo, segnalando quelie 
inviate dai soci Y'aramelli e Parona, Venturi, Pascal 
Reina. Ii Legge, e dai signori Safarik, Hartwia: fa 
inoltre particolare menzione delle « Opere scelte di 
Amedeo Avogadro » pubblicate dalla R. Accademia di 
Torino, di alcune pubbl 
acque, de! vol. TIT delle 
denborg »; e a nome del P. Hage» presenta alcune 
Memorie della Specola Vaticana riguardanti spe. 
cialmente la rotazione della terra, e le prove meccà. 
niche di quella. 

Il socio Volterra fa vmaggio dei primi due volumi 
delle «Opere matematiche del marchese G. C. de' 
‘Toschi di Fagnano» pubblicati sotto gli auspici 
della Società italiana pel progresso delle rcien: 
lo stesso socio discorre a lungo di questa pubblic: 
zione, mostrando l’importanza e l'interesse ci 


le 
opere sopra indicate presentano per la storia e pel 


progresso delle matematiche. 

Marchiajava offre una copia di un lavoro 
a stampa, suo e dei dottori Bignami e Nazari, «Sul 
sistema di degenerazione delle commessure cerebrali 
nell’alcoolismo cronico » 

Il Presidente Blaserna dà il triste annunzio della 
morte del socio nazionale prof. Giorgio Speziail quale fa- 
ceva parte dell’Accademia sino dal 1882 per la Mi- 
neralogia e Cristallografia. 

Lo stesso Presidente contnica il telegramma di 
ringraziamento fattogli trasmettere da. M la 
Regina Madre in risposta a quello di augurii pel Suo 
Genetliaco inviato dalì’Accademia. 

L'Accademion Segretario Millosevich presenta, 
perchè sia sottoposta all’esame di una Commissione 
una Memoria dell'ing. C. Fossa - Mancini intito- 
lata: «Studio critico sulla teoria del Poyntiù 

\..gono da ultimo presentate le seguenti 
per la inserzione nei Rendiconti: 

I. Lanricella. «Sulla distribuzione della massa 
nell’interno dei pianet: 

2. Pedone. «Sulla torsione di un cilindro di 
rotazione ». 

3. Bottazzi e Buglia. « Ricerche dilatometriche 


fote 


CACCIA ALLA VOLPE — Alia Oapa 


I. Nuova forma di dilatometro per miecele di liquidi. 
II. Primi risultati riguardanti soluzioni non colloidali ». 
4. Armellini. «Il problema dei due corpi nel. 
l'ipotesi di masse variabili ». Pres. dal socio Volferra. 
5. Evans. « Applicazione dell'algebra delle funzioni 
permutabili al calcolo delle funzioni associate» 
Pres. 1d. 

6. Sibira «Su le funzioni ordinatrici delle 
funzioni reali di una o più variabili reali». Pres. 
dal socio Semigliana. 

7. Cisottî, «Sopra il regime permanente nei ca- 
nali a rapido corso» Pres. dal socio Zeri.Cicita. 

8. Gianoli. «Sulla sintesi diretta dei gliceridi ». 
Pres. dal socio Menozzi. 

9. Pureddu. « I. Azione chimica della tuce sulla 
vanillina e i suoi eteri. — JI. Sulla costituzione del 


diisoeugenolo. — III. Isomeria degli eteri del diisoeu- 
genolo ». Pres. dal Corrisp. Peraloner. 


10. Quagliariello. « Ricerche chimico-fisiche sui 
liqui nimali. Sulla relazione chimica dell'urina ». 


Pres. dal Corrisp. Bottazzi. 


11. :Storgi. « Sul comportamento anodico dell'ura- 


nio ». Pres. dal socio Nasini. 


12. Soncini. « Esperienzè di fabbricazione indu- 


striale di formaggio di grana con latte trasportato 
€ centrifugato ». Pres. dal socio Menoszi. 


13. Catalano. « Morfologia interna delle radici di 


alcune palme e pondanacee +. Pres. dal socio Bor. 


SPORTS 


di Marino 
Tempo buono — Terreno buono. 

Sono fuori 17 % coppie di cani 

Cacciato al Palombaro — Fratocchie senza trovar 


nulla. Alle Falcognane si scova una volpe che viene 
persa dopo pochi minuti di galoppo. 


Presenti al meet 100 


cavalieri compresa .la scuola. 
Cattiva giornata. - 


Il Prefetto, il R. Commissario e gli studenti 


ituito anche nella rustra 
città un Comitato per la sottoscrizione a favore delle 
famiglie povere dei soldati morti o feriti in guerra. 
sperare 
riescono prova splendida del patriottismo di questa 


Sì stanno organizzando recite, fiere ed altre feste 


‘annuale banchetto dei componenti 
il nostro concerto comunale ebbe luvgo ieri all'Hètel 


Alla tavola d’onore sedeva il maestro cav. Di Miniello 
mi telegrammi di adesione, tra cni quello 


4. Le elezioni generali amministrative 
per la ‘rielezione del Consiglio comunale hanno dato 
la vittoria alla lista del partito Mancianti, appoggiata 

Marchioni. La lotta è stata 


Principe di Piemonie,con 


proveniente 


< La Massiora » di Jules Lomattre al ; Valle». 

Questa dell'illustre critico, membro della. Accade- 
mia di Francia, è opera squisitamente gentile, piena 
di finezza, di delicati particolari, di sfumature lie- 
vissime. Rimonta a hi anni or sono, e però è 
giunta con notevole ritardo fra noi. Ed è strano che, 
mentre i nostri capicomici si affrettano ad importare 
gli ultimi lavori parigini, anche quelli che tradotti 
diventano delle vere e proprie stupidaggini, abbiano 
tanto atteso a farci sentire un lavoro, ispirato a sani 
criteri d'arte, quale è la- Massiera. 

Forse perchè in esso ci è poco teatro, nel senso che il 
Lemaitre non.si è troppo preoccupato delle entrate 
e delle uscite dei suoi personaggi degli improvvisi 
ed inaspettati colpi di scena, e tanto meno di ritrarre 
dei caratteri straordinari e presentare delle passioni 
anormali. 

No: nella Massiera tutto è vero. ma anche tutto è 
semplice, I personaggi non sono dei fantocci e nep- 
pure degli eroi: sono degli uomini equilibrati, per 
quanto equilibrata è la massima parte del genere 1ma- 
no: sono degli uomini che ragionano ed agiscono come 
tali; e cioè con quel tanto di egoismo e che 
i più hanno, senza assurgere a divine abmegazioni, nè 
ad abbiette perfidie. 

E quanto avviene nella Massiera rallegra talvolta 
tal altra rattrista; ma sempre nei giusti termini 
anche qui nelle comuni proporzioni, così come si 
verifica nella maggior parte dei casi, poichè — è 
inutile illudersi — i più degli uomini nascono, vivono 
e muoiono — per fortuna loro e più ancora di chi li 
circonda — senza aver suscitato tragedie nè provo. 
cato drammi. 

Fu forse questa apparente mediocrità dell'ambiente 
quella che foce temete per l'esito cella commedia: fu 
certo quella stessa, che ‘provocò jer sera le isolate 
proteste di alcuni giovinastri, che annidati delle pii 
alte parti del teatro, interruppero talvolta la recita- 
: | zione, e quasisempre nei punti: più veri e spontanei, 
diedero alla gioia del fischio alla fine degli ultimi 


atti. 

Nel quale apprezzamento non ebbero però con- 
corde la maggior parte e la migliore dell'uditorio. che 
era ier sera sceltissimo e straordinariamente elegante 
€ che volle salutare più volte al proscenio ad ogni fine 
di atto gli interpreti. 

È questi ultimi dal canto loro, ben meritarono l'ap. 
plauso che li accolse. 

Giovannini (Maréz=) in una parte di caratterista 


Compagnia di operette La T'entral 
brillante Clara De Claire sono stati scritturati per il 
Compagnia. 


I 


Goncerto di bemeficeriza al 


Sala Verdi (pal. 


Odescalchi,) per l’Ospizio di $. Marinella. avrà. luogo 


venerdì, 11. un concerto al quale prenderà parte gen- 
tilnente Checco Marconi circondato da un 


di giovani stelle, le signorine: Bice Dal Pinto, Lucie 


Fernandez Floras, Anna Maria e Lavinia Schulther- 
Brandi. 
Il menu del concerto è tutto esotico, ma scelto con 
molto gusto. È 
Come corollario seguirà una lotteria con premi 
offerti dal Santo Padre, da S. M. la Regina. da S. M. 
la Regina Madre e dal Comitato presiedi luto dalla 
principessa Flaminia Odescalchi, sotto il cui patro- 
nato è posto Ospizio. 
Sale e pianoforti dati gentilmente da! cav. Forna- 
jar. 
Biglietti del concerto e lotterie: vendibili presso Casa 
Corso Umberlo 268,69 e nella Sala il giorno 


. ses 

Varie— Lo Standard annunzia il matrimonio di 
Sarah Bernhardt, che ha 65 anni. con un attore fiam- 
mingo di 26 anni, certo Tellegen ! 

— L'Aurora dell'Amore è il titolo di una: fanta- 
sia artistica» rappresentata dal. Signor Ernesto 
Roll al Paliadium di Londr: 

Questa fantasia mette la dell 
prima tentazione. Il Signor Ivan Petroff © Mise Ny. 
dia Neriguevi tenevano le parti di Adamo e di Eva 
con i costumi del tempo ricostituiti nella misura del 
poseibile. 3 gr 

I nostri progenitori portavano in giro nel giardino 
dell'Eden Ja loro meraviglia attonita; una voce 
misteriosa segnalava loro l'albero della scienza e ad 
un tratto Miss Nydia Nerigue esprimeva con una 
« danza della passione »le sue curiosità scientifiche. 

Il Rev. F. R. Meyer, presente alla prima rappre- 
sentazione credette di dover protestare. dapprima 
perchè la coreografia gli pareva impropria a tradurre la 
Bibbia, in seguito, perchè la tenuta dei nostri remoti 
antenati gli sembrava troppo primitiva. 

N London County Council, facendo dritto alla 
sua domanda. interdisse | Ayrora dell Amore. 

Il signor Ernest Roli se ne lagna amaramente. 


diede nuova prova del suo ingegno versatile, della sua 
intuizione nel comporre — anche per quanto riguarda 
la truccatara — un tipo. 

11 Betrone (Giacomo) fu un eccellente attore giovane: 
rese con vivacità, con spigliatezza e con la voluta 
esuberanza giovanile la figura di un ragazzone buono 
ingenuo, tutta semplicità e franchezza. 

La Melato seppe invecchiarsi — e questo consti- 
tuisce già di per sè un esogio per una artista giovane 
e bella — nella parte della signora Moràze della quale 
fece comprendere il carattere buono di fondo, ma 
geloso e greto. che rivela le sue origini piuttosto umil 

Alfonsina Pieri una giovane artista che ha ormai 
trovato la sua strada e fa continui e notevoli progres- 
si, fece una delicata ed ideale creazione della in 
figura di Giulieita Dvpoîs. 

Ed ottimi, come sempre affiatatissimi. apparvero 
tutti gli altri. 


- 

Una prima spiegazione è necessaria: e cioè che cosa 
sia la massitre. Così chbe e. definirla Catulle Mendés : 
 Massière c'est comme qui dirit l'eleve qui main- 
tient le bon ordre parmi les autres dieves a se 
charge de leurs renut intérà!s ». E° insomma una 
specie di capo-classe della senola di pittura parigi- 
na : e a tal pisto è raturalmente scelta fra le sco- 
lare quella che dà maggior affidamento per la sua 
diligenza. la sua serietà e la sua abilità. 

Massiera udia del pittore Marèze è Giulietta 
Dupois, un a giovinetta piena d’ingegno e di buona 
volontà: semplice ed ingenta. ma già dotata di un 
forte carattere, che le consente di lottare con energia 
contro le - che la vita non le ha risparmiato e 
non le risparmia. 

E per la sua massiera Maréze, un grande artista 
che, sebbene abbia 5: ha conservato una pro- 
fonda semplicità di sentimenti. prova una ammira- 
zione ed una simpaiin vivissi patia ed ammira- 
zione, che le gelosia della moglie interpreta come 
amore e che una volta tanto rendono la gelosia 
oculata @ penetrenti 
Ma anche il figlio di Marèz, Giacomo, un simpatico 
giovanott:» aperto e leale, che pittore egli pure segue 
felicemente le orme paterne, si innamora di Giulietta 
e senz'altro partecipa ai genitori la sua intenzione 
di sposarla. 

La madre che aveva sognato per lui ben altro 
cospicuo matrimonio, che per gelosia del marito 
giù aveva tanto soffertò a causa di Giulietta si oppone 
recisamente, 

Nè meno reciso è il padre: quando il figlio gli chiede 
le ragioni deila sua opposizione, egli non sa trovarle: 
alla fine, messo alle strette. confessa di nutrire egli 
pure un affetto vivo © geloso, sebbene purissimo, 
per quella che Giacomo vuo] far sua. 

La signora Maréze chiama Giulietta presso di sè 
per îndurla a lasciar in pace i suoi uomini, ma 
poi vinta dalle oneste e sincere spiegazioni della 
ragazza non si oppone più al matrimonio, e induce 
amche il marito a dare il suo consenso. 

E Marèze benedice i due fidanzati, mentre gli vien 
portata la lieta novella della sua nomina all’acca- 
demia. 

Così termina felicemente questa commedia, che 
si svolge senza scosse profonde, renza situazioni 
eccessivamente drammatiche. contesta di vita 
reale e vissuta, e nella qualei personaggi, tutti ritratti 
son un acume ed un’esattzzza psicologica veramente 
straordinaria, pensano, parlano ed agiscono en quella 
naturalezza e quella semplicità, che son proprie della 
realtà, © che han fatto dire al Lemaiire che la sua 
non è una commedia a tesi, nè una commedia fem- 
minista, ma un quadro di costumi femminili, che harino 
qualche cosa di nuora. 

— La massicra si ripeto stasera: e mentre si amunzia 
un’altra replica dei fortunatissimi Transallantici è 
fissato per giovedì sera con La donna nuda lo spet- 
tacolo in onore di Maria Melato. ri 
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TEATRI ed ARTE 


Drammatica Edmondo Duncan, fratello della 
celebre danzatrice Isadora, ha intenzione, a quanto 
dicono i giornali francesi, di far recitare a Parigi una 
tragedia di Scfocle in greco e da artisti greci. 
n 

ica Anzichè sei, come era consuetudine de- 
gli anni scorsi, l'impresa. Lovrich e Molco assuntrice 
della grande stagione lirica di Carnevale-Quaresima, 
allestirà quest'anno al Teatro Comunale di Trieste 
otto opere: dida, Falena, Otello, il Filtro, di Paul 
Allen, Afefistofele, il Segreto di Susanna di Wolf. 
Ferrari, Ariaua e Barba-Bleu di Dukas e Lohengrin, 

Le prime sei opere si daranno durante il Carnevale, 
le ultime due nella Quaresima. 

— Edoardo De Figueiredo ha finito una nuova 
opera intitolata. Stella. 

Il m. Cicognani ha scritto un opera, intitolata 
Teodorico, su libretto di Luigi Orsini. 

E. A. Marescotti ha musicato un’operetta, L'osa 
di Ognissanti di G. Bolza. 

Il m. Montanari ha finito wi 
autori del libretto A, Sal 


‘operetta Molle d'estate: 
e A. Leonardi. 


Oporette. — Contrariamente 4 quanto è stato più 
volte publicato la Compagnia di operette + Città di 
7 Milano » resterà in vita‘ anche per l’adino comico 


Egli deplora i quindici mesi di studii, che gli ha co- 

stato questa ricostruzione storica, senza parlare 

della «pesa. che fu considerevole almeno per gli scena- 
ri, ée non per i costumi. 

PARA DIVI) 

Una geneross offerta per le famig 

dei morti e feriti 

Il nostro corrispondente del Principato di Mo- 
naco ci scrive che il sig. Camille Blanc Presidente 
della Societé des Bains de Mer de Montecarlo ha 
voluto consegnare personaimente ai Console d'Ita- 
lia cav. Rosset 5000 tranchi per le famiglie biso. 
guose dei nostri soldati mosti o feriti nella cam. 
pagna d'Atrica. 

Al sig. Blene, che in molte circostanze ha dato 
generose prove di simpatia verso la numerosu co- 
lonia italiana nel Principato. inviamo, segnata- 
mente in questa speciale circostanza l’espressione 
della più viva gratitudine. 

—___—__au 
Ecco l’inverno 


| Ecco i reumatismi 


Rechiamo una buona notizia a tutti coloro che, 
ogni inverno, sono torturati dai dolori reumatici. Ve 
niamo a dirvi che possiamo sbarazzarvi dei vostri 
dolori. Le Pillole Pink faranno c per voi. 

Tuttavia, se sofirite di dolori, non attendete che 
questi siano tornati per prendere le. Pillole Pink. 
Cominciate la cura fin d'ora, poichè è più facile ad 
un rimedio di prevenire il male che di estirparlo 
quando è tornato. 

Eoco, cume prova delle nostre asserzioni, l'atte- 
stato di un capo guardia forestale, il Signor Minozzi 
Ettore, di Olmo (Firenze), il quale attesta che le 
Pillole Pink lo hanno guarito 


—»Winformo, con gioia, ei serive, che le vostre 
Pillole Pink sonu state ottime. Da lungo tempo sof- 
frivo di dolori reumatici © talvolta mi era impossibile 
di camminare » di accudire ‘alle mie occupazioni. 
Dacchè ho seguito la cura delle Pillole Pink, nonsolo 
non ho risentito tlolori, ma ho anche constatato un 
grande miglioramento nel miu stato generale. Ho 
Mm.glior appet.to, mi sento più forte, le mig, digestioni 
sono più facili e nor soffro più di punture da un lato 
come prima. » 

Reumatizzanti, non seguite, tale esempio e vi 
saranno nove probabilità su dieci che continuiate 
a soffrire. 

Seguite tale esempio e vi sono dieci probabilità 
su dieci chesiate guariti immediatamente, poichè 
ie Pillole Pink sono buone per tutti i temperamenti 
e fanno per tutti ciò che hanno fatto per uno. 

Le Pillole Pink sono in vendita în tutte le farmacie 
ed al deposito, A. Merenda, 6, via Ariosto, Milano 
L. 3.50 la scatola, L. 18 - le sei scatole franco. 


fi e) 

Per inatteso trasferimento della famiglia che lo 
abita da tempo con la maggiore soddisfazione si rende 
disponibile 

APPARTAMENTO 
uo camere da letto - Came: 
cina - Salone di circa 100 m, 

IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 

ASCENSORE 
lo tutti i giorni dalle 11 alle 1 
(Via due Macelli ‘6-12) 

in Ostetriciaginecologiae ohi- 
D. Cav. Garino rurgo dei bambini Mas 
saggio ginecologico svedese. Via Volturno 40 dalle 
9 ile 16, Telefono 21-58 si 


vi 


della 


‘e la priifdonne 
nuovo anmo comico da Grido Magnani per la sua 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 2 dicembre 1911 - Ore 15 


tra Nord e le. 
con pioggie e mare 


mosso, vario altrove. 
A Roma 
}l Barometro è ridotto a 0al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60. Barometroa mezzodì 761,3 Ter- 


Stato del cielo: sereno, 


Frode yuno, l'altro impara, 
Ed il tutto è ambascia fiera, 


Spiegazione del giuoco precedente 
Retro-guardo -—P REDROGUARDO 


STATO CIMILE 

Matrimoni del 30 novembre 1911 
Falci Augusto, impiegato C.D. P. — Querci Alberta 
Rossini Romeo, ferroviere — Morosini Fiiucceca 
Cuttica Araldo, commerciante — Tammaro Giulia 
Lisi Giuseppe ,commesso — De Joly Frei 
Belli Feliziano, infermiere — Quaranta Vinenza 
Della Santa Umberto. pittore — Fiorentini Giuseppina 
Colajacomo Filippo. guardia di P. S. — Gennari Maris 
Clivi Federico, terrazziere — Tiberia Colombs 
Abbate Giovanni, impiegato R. — Aioisi Anna 
Rossetti Luigi, manovale — Corona Teresa 
Aniballi Alfredo, eelttricinta — Cianfriglia. Elvira 
Nicci Pio, falegname — Bartolini Amali 
Camuesa Pietro, mas>sciallo RR. CC. — Miccio Auguste 
Nanni Alfredo. sarto — Salandri Bianca 
Arcioli Vittorio, fabbro — Roberto Elvira 
Meloni Pierino, ingegnere — Dal Pino Anna 
Ferri Umberto. appeltatore — Garofani Maria 

Matrimoni del 


rmbre 
Valeri Lorenzo, possidente — Aliforni Emma 
Acquaticci Nazzareno vetturino — Muccetti Santa 
Freddi Bruno. avvocato — Bianchi Australia 
Castelli Giovanni, cameriere — Carloni Giulia 
Villani Augusto, sellaio — Leoner Terea 
Bellagamba Primo, impiegato — De Santis Anna 
Battistini Antonio, tramviere — Laboreur Ginevra 
Bianchi Francesco, impiegato — Massicci Santa 
Petrocchi Ignazio, impiegato — Emanuel Celeste 
Ferrante Nicolò, impiegato ferrovie — Etvolani Rianna 
Camponi Flavio, pittore — Camaleonte Giuseppa 
Mazzoli Nazzareno, muratore — Leonardi Giulia 
Biancifiori Arturo, fomaio — Villani Maria 
Gentilini Giuseppe, impiegato — Di Ponio Alba 
Baldi Pietro. tappezziere — Leonardi Cleofe 

Torri Salvatore tramviere — Pace Emilia 

Alleva Giuseppe, commesso — Boni Teresa 
Trambusti Alberto, ferroviere — Ciamei Annunziata 
Pepe Giovanni, avvocato — Ramarini Beatrice 
Cacini Angelo, stagnaio — Pittiglio Giovanna 
Montereali Giovanni Battista, falegname — Bocci Delia 
Moglie Giovanni, avvocato — Demei Ludorica 


Nati o morti denunziati î giorni 1 e 2 dicetubre. 

Nati 71 compresi 10 nati morti. 
Morti 52 dei quali 19 sotto i 7 anni. 
Ù 


orti 

Caporro Angelo fa Giuseppe Velletri 52 portiere con. 
Gincinti Annibalo fu Giuseppe S. Restituta 65 impiegato con 
Alibrandi Valerio fa Lorenzo Roma 84 pensionato ved. 
Pietilli Angela fu Tommaso Corì 62 nub. 
Graziani Giuseppe fa Giovanni Caprarola 73 ved. 
Pellini Loigi fo Andrea Roma 70 
D'Alessio Enrico di Vincenzo Roma ® 
Petrelli Valentino Sassoferrato 60 
Benelli Roberto di Pietro Chignolo Po 21 guardafili cel. 
Palmieri Dorotea di Carmine Mintumo 34 guerderobiere cor 

Pasquali 
Tellerini Teresa fu Giuseppe Gerace 63 domestica pub. 
Bastoni Romolo fu Luigi Roma 25 con. 
Genga Anna fu Gregoro Tivoli contadina ved. Di Sante 
Maritorzi Luigi fu Giuseppe Velletri 77 calzolaio con. 
Foraatiero Scipione fu Giscomo Capua 78 maestro dî scherma con 
Cherli Fausta di Michele Roma 22 conì Fasoli. 
Capuoci Teresa fu Flaviano Carpineto 80 ved. Traetti 
Avitabile Giuseppina fu Franocseo Napoli 80 ved. Tirone 


|: Levi Leone Regina Livorno 69 con. Levi 


Vi Rita di Domenico 24 nub. 
Prapasi iata fu Vincenzo Roma 34 sarta con. Alesi 
Zaceoni Luigia fu Pietro Roma 78 ved. Felici 
De B. .‘s Arturo fu Angelo Ancona 46 pensionato cel. 
Cenni C-:avio fu Pietro Roma 76 friggitore cel. 
Fofi Cesare fu Luca Roma 25 tipografo cel. 
Mascolo Pietrò fu Tommaso Sessa Aurunca 65 contadine con. 
Melloni Flavia fu Giovanni Ariccia 83 ved. 
Falconi Marianna fu Giuseppe Roma 69 nub. 
Giglietti Seconda Cori 

ili talia Roma 
Conero fu Pietrantonio Genazzano 26 cse. Spallosi 
Zamparelli Alfredo fu Luîgi Teramo 38 cel. 
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ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Catania Intendenza di finanza» 7 Dicombre- Conferimento rie 

vendita generi di privativa in Acireale, e Catania — 
Milano. R. Manifattura Tobarchi 4 Dicembre. Forniture di 

1.106.400, lamine di stagno Peso chili 18.500. 

* Roma. Ospedali Biwnit 5 Dicembre Concorso a un porte 
ingegnere cepo e di otta aiuti tecnici- 

ira E Profeta 6 Dicembre. nei o a argini 
guardie di città di Mertine lire 150 

“alate. Municipio 7 Dicombro- Affitto palode & Una, lire 

1° olii. Prefeture- 7 Diese». Fornita pelo corr 


dell prOTOS tura 1 Dicembre « Trasporti etti posti 


+ 11 Dicembre » Concomo s 4 posti di 
joniere di 4. classe. E 


Tripoli è 
31 ottobre. 
Bamidi 
1 novembre. 
una bat 
2 novembri 
della classe de 
3.4 novembri 
Bombardamen 
5 novembre. 
sulla Tripolitanil 
6 novembre. 


se perdite al nel 
Prime piogg 
13-15 
Tri pol 
16 novembre] 
Derna 
17 novembre. 


27.28 novemi 


1.2 novembre. 


di crv 
2 dicembre, «| 
Fiore | 

Temps è 1 


Importaz 
Esportazi 


se 


Continua la dim 
sività del bilanci 


Esportazione 


Notizi 
Da un rappor 
%onsole genet 
tizie relative 
— Le seminagi 
fatta ‘eccezione pel 
ille barbabietole 
nentemente 
TI race 


propi 


— Beh l ieri ser 
pio nel caffè del 
filato a tutto v 
assai carina, ms 
per .un'altra 

— Un'altra. 
chi scintillarono. 
7 , un’altra. 
‘che non riesco adi 


dai suoi cvnitori 
) — Oh! che vilku 
«lo mio? Non un 
villaggio, dove non 
di noi! disse Gio] 


7 dato fol 


quanta” 


27-29 settembre. — Uflimatum e dichiarazione 
£® querra. Distruzione di siluranti turche. 

;_3-4 ottobre. — Bombardamento di Tripoli. Occu- 
pazione di Tobrok. 

5 ottobre. — Occupazione di Tripoli. 

10-11 ottobre — Primi sbarchi di reparti dell'e- 
sercito a Tobruk e a Tripoli. 

Attacco respinto a Bumeliana. 

14 ottobre. — Altro attaceo respinto a Bumeliana. 

16 ottebre. — Bombardamento di Derna. 

18 ottobre. — Occupazione ‘di Derna. 

19 ottobre. — Sbarco di viva forza a Bengasi. 

21 ottobre. — Occupazione di Homs. 

23 ottobre. — Forte attacco a Tripoli favorito da 
tradimento degli arabi già sottomessi. 

Azione offensiva dell’8. bereaglieti ad Homs verso 
Marzhele. 

26 ottobre. — Nuovo grande assalto a Tripoli re- 
spinto, producendo gravissime perdite al [nem'oo. 

28 ottebre. — Si respingono nuovi attacchi a 
Tripoli e ad Homs. 

31 ottobre. — Si distrugge una batteria turca ad 
Ramidis. 

1 novembre. — La Carlo Alberto riduce al silenzio 
tma batteria nemica. 

2 novembre. — Si delibera il richiamo alle armi 
della classe del 1889. 

3-4 novembre. — Avvisaglie d'avampostì a Tripoli 
Bombardamento di Zuara. 

5 novembre. — R. D. per la sovranità d'Italia 
sulia Tripolitania e la Cirenaica. 

8 novembre. — Riconquista della batteria Hami- 
giò. 

7-12 novembre. — Sì respingono quotidiani attac 
chi = Tripoli. infliggendo specie nei giorni 10, 12 gr 
se perdite al nemico. 

Prime piogge. 

13-15 novemb 
Tripoli. Dema e Tobruk. 
16 novembreSì respinge un violento attacco a 
\erna, 

17 novembre. - 
18.19 novembre. — Si stabilisce il tempo. 
poli. Scon- 


Avvisaglie d'avamposti 


n 


Irruzione d'un torrente a Bume 


- Softia il ghibli. Avvisaglie a 

.. Ricognizione sull'altipiano di 

26 novembre. — Riconquista della linea Henni 
27.28 novembre. — Scaramuccie a Tripoli. Ri- 
ne offensiva sw Coefìri a 7 km da Bengasi. 

13 novembre. — Si bombarda Tagiura .Avvisaglie 
novembre. — Si avanza Ja nostra linea ad | 
Hunidiè 
dicembre. 11 o alpini 
ieri (19 
ccondi compagnia 2 
attaccano alla bai 
tino Messri e la 


da artiglieria 
nzi al fi 
condo notevoli perdite al neni 
ttacco su Henni. La Carlo Alberto 
tinaîo di arabi appostati dietro un 
più tardi spara contro le 
Jendone il fabbricato. Sî scopre subit 
frenato una colonna turca diri. 
Xin Zara ed altra da Bir al 


noll'ossi. 


netta una 
occupano 


so Bamidiz, è 


le F 


naci ad 
nie © da Homs con artiglieria at 
lo respingono incalzandolo 
Lebda (Leptis magna). 
Tripoli tolgono dalla preghiera l'in- 
la vittoria delle armi del Sultano. 
mdenti esteri protestano contro le accuse 
dagli italiani. 
proteste l'aggres 
Jean Carrère corrispondente «del 


» il nemice sin 
le rovine d 


Ueme di 


ita commesse 
bre. Cicnerali 
tita da 


Tripoli 


contro 


del Corbom Bairam. Avvisaglie verso il for- 
Messri, Nemici innanzi Bengasi sembrano dimi- 


ti a tutto novembre sono riassunti indican- 
Nanto i più salienti 


—___ a 


Economia e Statistica 


Commercio dell'Austria Ungheria. 
Gennaio - Ottobre 


1901 1910 
Importazione 
Esportazione 1966.1 
42814 + 2161 
Continua la diminuzione delle esportazioni. La pas- 
sività del bilancio commerciale dovuta all'ecedenza 
delle importazioni, è salita da 369.2 mil. a 609.9 mil 
Ecco le cifre per il solo mese di ottobre: 
1911 1910 
Importazione 204.6 2444 
Esportazione 21 2 


diff. 
50,2 
41 


467.8 46.1 


Notizie agrarie di Francia 
Da un rapporto al Ministero degli Esteri del 
Console generale a Le Havre si hanno le seguenti no- 
tizie relative alla situazione agricola in Francia. 

Le seminagioni di autunno. ormai terminate 
fatta ‘eccezione per quelle dei grani, che succedono 
uille barbabietole — sono avvenute în condizioni emi- 
nentemente propizio. 

Il raccolto delle barbabietole è stato scars 


grane 
e del raccolto 1911 
, inferiore di 3 milioni di etto- 
tri alla valutazione del Ministero dell'agricoltura. 
Mercato granario di Odessa 
Il mercato di Odessa ha per l'Italia un: interesse 
speciale in quanto ai grani duri, che serrono essen- 


zialmenté, più 0 méno-mischiati voî riostri, alla fabbri- 

cazione delle paste: epper6 ci limitiamo a riprodurre 
i prezzi del periodo metà settembre metà ottobre. 

Frumento Akerman. ettol. fr. 17.17-19.56 

Id. Peresipe Moldovanka - ».. » 16.19-19.50 

» 17.49-20.:17 

» 17.01-19.72 

» 13.67-11.15 

» 13.36-13.99 


Per un ordinamento economico 
nella Tripolitania e nella Cirenaica 


no studio dell'on. march, Cappelli Pres. dell’tituto Internazionale d'Agrcltra 


La N. Antologia -pubblicavuno: studio del 
marchese Cappelli sulla Tripolitania e sulla 
Cirenaica. 

Nella prima parte il marchese Cappelli 
tratta la questione dell'ordinamento politi- 
co- amministrativo preferibile sulla base dei 
risultati ottenuti in casi consimili da altre 
Nazioni d’ Europa: non senza accennare 
anche alle nostre colonie. Siccome - questo 
tema è ampio e molto complesso avremo agio 
a discuterne con calma, tanto più che già nel 
proclama del generale Caneva si allude ad 
una prima formula generica di eventuale 
sistemazione, che merita di essere discussa 
anch’ essa. 


Nella seconda parte l'on. Cappelli tratta 


la quegtioné del sistema economico, secondo , 


lui più adatto per mettere in essere quella 
regione. 

E’ questa parte, sulla quale conveniamo 
in massima con le idee dell’illustre uomo. 
che riteniamo utile riprodurre col consenso 
suo e del taloroso scrittore c collega che diri 
ge la Nuota Antologia, on. Maggiorino 
Ferraris. 


Svolgimento delle industrie © dell'agricoltura. — Il 
sorgere delle industrie în Tripolitania deve essere in- 
coraggiato in tre modi, che enumererò secundo la loro 
importanza. Primo e di gran lungo più efficace: i dazi 
eguali a quelli che, a domande degli industriali nostri 
si è creduto giusto di stabilire in Italia; secondo: la 
esenzione dalla imposta di ricchezza mobile per quin- 

almeno; terzo: esenzione dal dazio per le 
macchine necessarie ai nuovi impianti. 

o la obiezione che a ciò si farà da molti in- 

ati a profittare senza troppi sacrifici della nuo- 

va colonia. Essi dicono: se proteggete così officacemen- 
te la industria tripolina, tra dieci anni essa sarà in 
massima parte tedesca. Non credo esatto questo umi- 
liante ragionamento. Lo spirito pubblico che accom- 
pagna la nostra conquista mi dì fiducia che, se nel 
compo delle armi abbiam visto tanti generosi espor- 
re e dar la vita per questa grande aspirazione nazio 
nale. anche nel mondo dell'industria. questo 
entusiasmo troverà un'eco potente; anche però se 
non fosse, è da preferire che il capitale straniero fac 
cia sorgere l'industria in quei paesi piuttosto che que- 
sta non sorga. Ancorchè il capitale e la direzione 
fossero sventuratamente stranieri, gli operai saran- 
no italiani e suesti lavoreranno sotto le nostre leg- 
gi per un paese destinato a divenire una protungazio- 
ne del suolo italiano. I pochi intraprenditori sareb- 
hero assimilati. non certo i molti italiani, che sareb- 
bero in casa propria. 

Ma qui debbo arrestarmi alquanto sopra un'idea 
credo assolutamente fondamentale affinchè si 
cviti un altro dannosissimoerrore che va per le bocche 
di molti. La Tripolitania, si dice. è paese agricolo: 
svolgiamo la sua agricoltura. non ci curiamo delle 
mille volte no: questo è lo sproposito 
(il lettore mi scusi se ritomo così spesso'sul doloroso 
argomento) che per quarant'anni ha causato il con- 
tinuo decadere del nostro Mezzogiorno. No, mille volte 
no! La più ricca agricoltura non renderà mai ricco 
un paese dove l'industria non si svolga prospera e 
varia. Le ragioni sono molte, primissima che l’agri- 
coltura non può occupare l’operaio se non per una 
parte sola dell'anno. Ma basti Ja storia: nussun pae- 
se puramente agricolo è 0 è stato mai 
Non ripetiamo, per carità, il gravissimo err 
per la Tripolitania. Curiamo il sorgere delle indu- 
strie e dei commerci e l'agricoltura prospererà, anche 
se noi di essa non ci occupassimo direttamente. 
Ciò dice con sicura fode chi pur si vanta di essere 
agricoltore. 

Noi vedremo ira poco ciò che dovrebbe farsi per 
agevolare i commerci: per le industrie, i tre mezzi 
di difesa che abbiamo enunciato basterebbero: venia- 
mo ora a ciò che dovrebbe dar pane'e lavoro alla 
maggior parte della popolazione nuova, cioè al- 
l'agricoltura. Chi dice agricoltura dice terra e cli- 
ma: e noi abbiamo così scarse e' specialmente così 
imprecise notizie di questi, come degli altri precipui 
elementi di ogni agricoltura razionale, che se non 
procedessimo sistematicamente alla fissazione dei 
dati neccessari, brancoleremmo per lunghi decenni 
in una continua alternativa di entusiasmi e di abbat- 
timenti. egualmente infecondi. Ogni proprietario 
anche di pochi ettari sa quanto diverso sia spesso 
il terreno da un punto all'altro del suo piccolo fon- 
do: ed è strano sentire affermazioni recise sulla na- 
tura fisica e chimica di un territorio, forse più vasto 
di un milione di chilometri quadrati, che nessuno 
ha potuto studiare! Enumererò quindi le operazio- 
ni che è obbligo del Governo intraprendere al più 
presto, appena abbia sicuro e tranquillo possesso 
anche della sola parte costiera della colonia: 

I° Triangolazione— E" noto che la superficie 
differisce, secondo i diversi autori, fra limiti inere- 
dibilmente distanti. Simpone quindi una esatta 
triangolazione, onde aver la misura precisa non già 
di ogni proprietà, il che sarebbe eccessivamente lun- 
go e dispendioso. ma in ogni oasi ed anche di ogni 
estensione di deserto. Evidentemente nella parte 
coltivabile i più larghi triangoli saranno suddivisi 


ce can] 


industrie: 


in triangoli minòri; mentre per le terre non coltivabili 
non vi sarebbe bisogno di tale ripartizione. 

20 Osserratori meteorologici,— Finora ve ne sono 
due soli: uno a Tripoli e uno a Bengasi. Un'agricol- 
tura seria e remuneratrice con questi dati è impo: 
sibile. Istituendoli subito, fra tre o quattro anni si 
avrebbe già un'idea approssimativa si, ma a base di 
osservazioni scientifiche precise, del clima di una 
parte dell'immenso territorio. 


3° Ricognizione del terreno.— Questa è una del 
le prime e più necessarie operazioni: per farla  util- 
mente e sollecitamente è necessario ripartire il ter- 
ritorio in zone e affidare lo studio di ciascuna a pic- 
colì nuclei o Commissioni di tecnici, le quali ne pren- 
dano în esame il terreno sotto l’aspetto agricolo e 
minerario. Di queste Commissioni dovrebbero far par- 
te um geologo, un agronomo ed un idraulico. Biso- 
gna non dimenticare che il deserto èelastico: quando la 
civiltà si ritira esso si avanza, quando quella avan- 
za osso si ritira. I terreni che.il lavoro umano abban- 
dona si coprono di sabbia. Quanto, nei diversi luoghi 
questa è profonda? Dove il rimescolamento di essa 
con la terra che le sottostà, è economicamente pos- 
sibile? Quali gli clementi di fertilità che abbon- 
dano: quali quelli che mancano în questa sab- 
bia? La sua costituzione fisica è tale, quando l’umi- 
dità la penetri, da prendere sufficiente consistenza 
si da presentare possibilità di coltura? E vien poi la 
grande, la principale domanda: eda quale profon- 
dità i trova l’acqua? 
Di quale qualità essa è? E' possibile costruire, e do- 
ve, grandi serbatoi onde conservare, per la stagione 
della siccità, l'acqua soverchia_ versata all’epoca 
delle pioggie dai torrenti 0 vadai? In una regione come 
quella nessuna goccia del piu piccolo vadi dovrebbe 
andare al mare. L'acqua dovrebbe rimaner tutta a fe- 
condare la terra ed allora questa darebbe tali frut- 
tati da compensare lautamente il capitale. E final- 
mente quali riechezze minerarie esistono o si ha ra- 
gione di credere che esistano in ciascuna zona? Queste 
Je domande da sottoporre alle diverse Commissioni 
Ciascuna di esse dovrebbe esser munita dei mezzi ne- 
cessari per fare assaggi anche a profondità notevoli, 
analisi chimiche e tutto ciò che possa condurre a cono. 
scere la natura delle principati formazioni di ogni zona. 
4° Stazioni agrmomiche. — Mentre tale ricogni- 
zione del terreno procede, due o tre stazioni agrarie, 
munite anch'esse di notevoli mezzi, dovrebbero stu- 
diare la possibilità di introdurre le piante utili, che 
si trovano nelle altre regioni sub-tropicali, il modo 
più proficuo di coltivarle, i terreni atti ad esse, le loro 
malattie ed i rimedi. 

Affinchè non si accresca il pericolo, al quale abbia- 
mo già fatto allusione, la coltura quasi esclusiva di 
prodotti italiani, e specialmente di vigne, oliveti ed 
agrumi, bisogna dare grande sviluppo alle colture 
proprie dei paesi più caldi e più secchi dell’Italia. I 
campo degli studi delle colture alte ai climi caldi e 
secchi è purtroppo quasi inesplorato. Quandosi pensi 
agli studi agrari che sono stati fatti e si fanno con 
tinuamente .nelle regioni settentrionali e neì climi 
temperati a pioggie abbondanti. e si notino i progres- 
si ottenuti, che sembrano miracoli, si vedrà facilmen- 
te quanto siano monche le nostre cognizioni per ciò 
che concerne le regioni estremamente secche. Si é 
spesso, e sempre con poco successo, chiesto di far 
fare studi simili nelle provincie meridionali d'Italia 
e specialmente in quelle esposte a più lunghi periodi 
di siccità: il Goverrio della colonia dovrà ordinare 
studi simili; e forse da essi anche l’Italia del Mez- 
zogiorno potrà trarre non piccolo vantaggio. 

Questa ric geometrica, metereologica 
ed agraria del vasto territorio costerà certo sonime 
annuali notevoli e per non breve spazio di tempo 
ma essu farà economizzare milioni per tentativi în- 
frattuosi e per imprese errate. Questa ricognizio- 
ne affretterà in modo singolare il momento nel quale 
la colonia sarà economicamente remunerativa. 
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Ordinamento della proprietà della terra - L'agricol- 
tura non potrà svolgersi se la proprietà della terra 
non sarà individuale, sicura e non eccessivamente 
gravata d’imposte. Molto sì potrebbe dire intorno 
ai contratti, alle facilitazioni, alle assicurazioni del- 
l'industrie della terra; ma non é qui il caso. Quel che 
importa pel primo ordinamento delia colonia é che 
ogni agricoltore il quale sia fornito di capitale, pos- 
sa ottenere © coltivare una terra, proporzionata al 
capitale stesso. Non dovranno certo permettersi ac- 
caparramenti a fine di pura speculazione; ma non 
bisogna escludere nè scoraggiare i grandi non meno 
che i piccoli capitali dal consacrarsi a simili imprese. 
Come è noto, una ordinanza del Governatore, emes- 
sa immediatamente dopo l'occupazione di ‘Tripoli 
© poi un regio decreto hanno proibito e reso nulli i 
contratti per acquisti di proprietà fondiarie fatti a 
fine di speculazione. Quei decreti rinviano ad ulte- 
riorì disposizioni lo stabilire le norme per l'acquisto 
della terra. E' evidente Y urgenza di discutere ta- 
li norme, perchè un errore nel fissarle potrebbe riu- 
scire esiziale. E° bene impedire che il capitale ozioso 
accaparri vastissime estensioni di terra, null'altro a- 
spettando se non di rivenderle a maggiori prezzi | 
senza darsi pensiero alcuno di. migliorarle € forse 
‘neppure di coltivarle; ma peggio ancora sarebbe îl 
Yoler far si che solo a minuscoli proprietari sia riser 
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Un Monthiéen modori 


— Beh ! ieri sera dopo aver versato un pò d’op- 
pio nel caffè del mio venerabile precettore, ho 
filato a tutto vapore.... Ho laggiu un’amante 
assai carina, ma oca, oca, che lascerei volentieri 
per un’altra.:... È 

— Un’altra....? interrogò Giovannaj icui oc- 
chi scintillarono. 

— sì, un’altra, che mi fugge, «iride 
che non riesco ad afferrare, io Gerardo di Mon- 
tlehon..... Pazienza. Ella è molto diffidente. 

Nel villaggio non siamo amati, e specialmente 
dai suoi genitor 
Y — Oh! che villani ! e dove siamo amati; figlino- 
lo mio? Non una capanna di quel miserabile 
villaggio, dovo non evoi un focolare d’odio contro 
di noi! disse Giovanna col braccio teso verso 
ans’ baia che lasoiava vedere i tetti del paese, 


«Sicchè tu che hai ogni specie di seduzione, 
sti respinto da qualche sciocca borghesuccia' 

Gerardo accennò di i, mentre una espressio- 
ne sardonica spoetizzava quel viso dai lineamenti 
delicati, che sapeva esprimere tutto, con tene- 
brogi contrasti. 

— Meno che borghesuccia... amo una figlia di 
pescatore. Sai pure, zia, che non sono un novi- 
zio în fatto di amore, eppure colei mi sconvol- 
ge. perchè ha i più belli occhi che abbia mai ve- 
duti. 

— Davvero? 

— Oh! l'amo, continuò con' rabbia il conte, 
e le forò pagar cari i suoi disprezzi. 

Era pallido, stringeva i denti, e rideva amara- 
mente. Tacque, poi, riprendendo la suaalterigia 
rispose alla curiosità malsana della sua confi- 
denti 

— E' la piccola Anna Maria, la figlia di Her- 
thomaz babbeo, grande amico di Malestroit e di 
Valentina, come sapete. 

La canonichessa diventò rossa di rabbia, uden- 
do il nome della sua nemica, la qualcosa vedendo 
il. giovine. sogghignò crudelmente. 

Eri troppo bambino, Gerardo per ricordarti 
di quelle cose, ma ero amata, idolatrata, da quel- 
l'infelice pittore, è ... ad ‘onta dell’abisso che. se- 
para una Montléhou da un uomo dal nome oscuro, 
mi. sentivo trascinata ad amarlo, quando... 

Gerardo si mordeva le labbra per non ridere, 
ascoltando la confessione della » brutta zitella, 
e ironicamente disse: i 
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— Ho idea che t'avessero fatto un brutto ti- 
TO in questa storia. povera zia. 

La canonichessa girò gli occhi ferocemente 
e non cercò difendersi, non potendo giocare d'a- 
stuzia con quel giovine sempre pronto a ferire, an- 
che colei ch l'idolatrava. 

— Se co: è stato, rispose, devi convenire che 
sono stata ben ven .icata. 

— Vendi... : 10, poichè lei è sempre bellis- 
sima o bellissima, mentre... 

— Tu sei sempre brutta! dillo pure, crudele. 

E, avendo pronunziato queste parole con di- 
perazione, si guardò attorno come se i muri doves- 
sero serbare il segreto. 

— Oh! esser brutta, Gerardo che dannazione! 

Carrettare nelle vene il sangue bollente dei 
Montlèhon, © tenere per forza il titolo di cui 
tu ridi. 

— E° vero, zia, che non sei bella, disse il giovine 
guardandola con freddezza, ma sei riccae nobile.. 

Dimmi, quando vuoi mangiare un bel salmone, 
che fai? 

— Che idea, ne mando a pescare uno. 

— E quando vuoi mangiare un fagiano senza 
andare a caccia... da eni si ritorna scormati 0 fe- 
riti da un piombo che devia, che fai ? 

— Ne faccio allevare uno nel pollaio. 

— Eccoci zia, e lo nutrisci con nova di formi- 
che, e fai attenzione che non pigli il rossastro, 
“e guardi spuntare le sue peni:ò e colorirsi. 

La canonichessa aveva ancora #coperto 

senso della parabolà che le proponeva il nipote. 


colture, in quel clima e in quel terreno. 

1 problema della proprietà è complesso e diffici- 
le: In Tripolitania si-bann 

1° I proprietari attuali, i. cui diritti.debbono esse- 
reassolutamente rispettati; ma che debbono spingersi 
n denunciare i confini delle loro proprietà, sotto la 
minaccia di perderle.. Affinchè queste denuncie non 
si estendano oltre i confini veri bisognerebbe sotto- 
porre queste proprietà ad una imposta, che vari 
se secondo la estensione e secondo poche categorie 
di suolo e di coltura, facilmente riconoscibili. La im- 
posta non dovrebbe esser grave; ma essa certo im- 
pedirebbe che molti siano gli indigeni i quali denun- 
cino una proprietà notevolmente maggiore di quella 
che loro appartiene; ad ogni modo. un tribunale spe- 

ale, in parte composto di indigeni, potrebbe metter 
ordine nelle false denuncie; 

2° Vasti territori sottoposti al pascolo vagante dei 
pastori berberi. Purtroppo questo stato di cose non 
è molto dissimile da quello che vige ancora în alcune 
pruti della Sardegna. Tutti ne sappiamo i danni gra- 
Vissimi; ma sarébbe impossibile il mutare immedia- 
tamente questo stato di cose. Bisognerà che a poco 
a poco queste pasture abbandonate agli animali va- 
ganti si restringano; però, è bene notarlo, non trat- 
tasi di cosa urgente, attesa la vastità della terra offer- 
ta all’agricoltore nostro e la poca densità della po- 
polazione indicena. Regolamenti opportuni debbono 
stabilire una forte difesa dei terreni coltivati contro 
la invasione nomade, aspettando che il selvaggio 
berbero nel corso di alcune generazioni sia scompar- 
so 0 trasformato. come avviene sempre al contatto 
di una civiltà superiore. 

° Terzo ed ultimo territorio, il demanio dello Sta- 
to, cioè tutte le terre libere sulle. quali l'opera nostra 
civile deve principalmente portarsi. Nessuna esclu- 
sione, nessun privilegio, nessun regolamento tute- 
lare nella apparenza, inceppante nella sostanza ! 
Questa terra deve esser posta a disposizione di tut- 
ti coloro che intendano arricchirla per esserne arric- 
chiti. Ciascuno deve poterne chiedere tanta quanta 
sia în grado di renderne feconda, in ragione del ca- 
pitale che possiede e del lavoro del quale si sente ca- 
pace. Questa terra. che egli chiede, dovrebbe esser- 
gli concessa per un breve corso di tempo: diverrà sua 
solo quando egli vi abbia speso in fabbriche, in pian- 
tagioni, in pozzi, in opere permanenti di’ migliora- 
mento agrario im capitale preventivamente fissato 
e che dovrebbe stabilirsi in misura che variî, per et- 
taro, secondo la ubicazione e la fertilità del suolo. 
Il grande capitalista come l’emigrante italiano, che 
abbia messo da parte qualche migliaio di lire, po- 
tranno allora venire nella Tripolitania o nella Cire- 
naica e tagliare sul vasto demanio dello Stato un 
possedimento grande o piccolo che soddisfi al loro 
bisogno © alla loro ‘ambizione, prenderlo in fitto per 
un numero breve di anni, quale basti per fare i la- 
vori voluti, e dopo questo periodo transitorio, se es- 
si a questo terreno han dato il valore stabilito, ne di. 
vengano liberi proprietari, sottoposti solo alle tasse 
che il Governo, come tale. imponga loro. 

In questi ultimi mesi, l’Istituto Internazionale 
di Agricoltura ha pubblicato alcune notizie poco no- 
te in Europa, intorno ai terreni‘ messi dai goveri 
dell’Australasia in generale e della Nuova Zelanda 
in particolare a disposizione di coloro che intendes- 
séro lavorarli e vi facessero miglioramenti per somme 
determinate. ' Questo è il concetto che desidererei 
vedere adottato nella nostra colonia; però quelle 
leggi hanno tutte un grave difetto: la limitazione 
della estensione della terra che può concedersi ai co- 
Ioni. Questa limitazione in principio è illogica ed an- 
ti-scientifica. in fatto é dannosa perchè circoscri- 
ve arbitrariamente il diritto di consacrare grossi ca- 
pitali alla terra e ritarda perciò il momento di veder- 
la utilizzata. E’ giusto che non abbia la terra chi non 
sa o non può trasformarla e renderla fruttifera; ma 
a chi vuole e può farlo nessun limite deve essere im- 
posto. Basti a dimostrare quali tristi conseguenze 
porti la limitazione della superficie il vedere con 
quanta difficoltà si popolino quei territori vastissi- 
mi. 

Un sistema invece ìnformato ai grandi principì 
di libertà, sàrà sorgente sicura di progresso per le 
popolazioni che andranno a stabilirsi nella nostra co- 
lonia. Immaginiamo; per rendere più chiaro il nostro 
concetto, un grande capitalista da un lato e dall'altro 
un contadino che possegga un peculio di 5.000 0 6,000 
lire econo: e in America. Entrambi scelgono 
un terreno mediamente fertile pel quale. attesa la 
sua ubicaziome e fertilità, sia stabilita, ad esempio. 
la cifra di 300 lire all’ettaro che deve essere incorpo- 
rata nel terreno in miglioramenti per divenire pro- 
prietari. Ebbene mentre il capitalista per i mille 

sidera possedere, deve spendere 

case, stalle, pozzi e piantagioni, il 

contadino, sui dieci ettari da lui desiderati, spende- 

rà in beneficio del fondo che resterà a lui, lire 3,000 

per costruirsi una casetta. un pozzo, o per farvi qual- 

che piantagione. Il resto del suo piccolo peculio gli 

servirà per i lavori di ordinaria conduzione della terra 

e pel mantenimento della. sua famiglia, finchè il 
terreno divenuto suo non dia reddito. 

Così, nei due casi, si avrà una vera opera di serio 
miglioramento agrario. opera che resterà integra 
sia che il primo proprietario tenga la terra 
sia che la ceda ad altri con suo vantaggio. 
importa punto per la economia del paes 
migliorata continuerà a coltivarsi con profitto, qua- 
le che ne sia il proprietario. 

No è qui il luogo di indicare le disposizioni rego- 
lamentari necessarie ad evitare ! possibili fro 
distinguere i terreni coltivabili da quelli edificatori 
e per stabilire la somma che nei terreni deve 
essere spesa in miglioramenti, secondo la diver- 
sa loro natura. Certo questo medesimo principio po- 
trebbe applicarsi anche ai terreni vicini alle città 
ed agli altri luoghi abitati che appartengono al pa- 
trimonio dello Stato: in questi, invece della boni- 
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ma da, ciascuna parola sentiva salire ‘il tanfo 
della sua’ concezione perversa e penetrante. 
— Dovevi far così. povera canonichessa, 

Dovevi cercare qualche bel paggetto che non 
potesse rifiutarsi e inalzarlo fino a te. Un tempo 
le castellane facevano così, preferendo un umile 
cavaliere 2d un selvatico signore. 

Giovanna. rise e sospirò. 

— Forse ai ragione... ad ogni modo scacciamo 
i ricordi penosi e ritorniamo ai tuoi amori ai tuoi 
progetti. 

In fondo il pensiero di essere stata uccellata 
la rendeva pazza, e l'immagine di quella Valen- 
tina, imponeva 4 lei più commovente e più bel- 
la. Sapeva quale amore univa i due sposi, di qua- 
le simpatia fossero ciréondati, © non potendo 
rapirle l'amore come le avevano rapito il figlio 
e la ricchezza, la miserabile si sentiva agitata 
da tutt'i serpenti della gelosia. 

Ad un tratto ì suoì pensieri si rivolsero ai 
Herthomaz. 

— Perchè hai chiamato babbeoil padre d’An- 
na Maria? i 

— Non hai veduto.i due bastardi di sua moglie 
clregli alleva e da cui si fa chiamare « babbo » 1 

— 1 suoi mozzi ? 

— sì, quei gemelli che chiamano Claudio e 
Silvestro. 

— Ma che cosa ti fu credere? 

— Ne sono certo, sua moglie gli-hu montato 
il colpo, ma presto _rideremo... 

Perchè Î... 


gi 


‘Sicio in un numero d'enni determinato. 


Oltre questo ordinamento della proprietà fondia- 
ria, oltre la ricognizione del paese, che abbilitmo in 
nanzi descritta, il Governo dovrà spendere in favore 
dell'agricoltura somme non piccole per i‘grandî ser- 
batoi di acque, dei quali troveremo nella regione 
esempî splenditi in completa o quasi completa ro- 
vina e per la bonifica idraulica. Sono spese queste 
che, se bene ordinate, in un giro danni assai breve, 


diverranno rimuneratrici, poichè l'acqua potrà ven- 
dersi e i terreni bonificati potranno essere coltivati e - 
sottoposti a maggiori tributi 


Consiglio Provinciale 


La minacciata crisi 

Come è noto, in seguito alle dimissini del cons. 
Orzi, da deputato provinciale e del cons. d’Alessan- 
dro da supplente, e in seguito all'iscrizione dell'avv. 
Pio Morelli al gruppo democratico del Consiglio, 
s'è manifestata per questi posti vacanti in Depu- 
tazione una crisi che minacciava di diventar grave. 

Ciò perchè i democratici hanno insistito nell’af- 
femare che i due posti spettano a loro, mentre l’altra 
parte del Consiglio, non pu6 consentir ci per il 
fatto nuovò ‘venuto a turbare l'equilibrio dell’as- 
semblea provinciale; il passaggio del Morelli all’altra 
riva. La seduta doveva aprirsi alle 14, ma, forse 
per tentare la’ conciliazione delle parti avverse, 
consiglieri si trattennero oltre îl consueto nei corti. 
doi, sicchè la seduta aprì alle 15. 

Seduta di lunedi 4 dicembre 

Presiede il vice pres. prof. Orrei.. Assiste quale 

R. Commissario il Cons. delegato cav. Talpo. 
MANIFESTAZIONI PATRIOTTICHE 
Un telegramma di 8. E. Tittoni. 

Il prot. Orrei, dopo 1’ appello nominale, legge il 
seguente nobilissimo telegramma che il presidente 
on. Tittoni ha inviato da Parigi: 

Prof. Orrei, Vice Presid. dl Consiglio Prov. di Roma 

L'Italia attende che in questo momento così 
importante per il suo avvenire tutti i suoi figli faccia- 
no il loro dovere, tanto i combattenti quanto quel- 
li cui è contesa l’ambita ventura di trovarsi nelle 
loro file. Il nio dovere è di rimanere qui assiduamen- 
mente intento alla tutela degli interessi del mio Pae- 
se. Prego porcié Lei, egregio amico. di voler presie- 
dere în mia vece la sessione del Consiglio Provinciale 
di Roma e la prego di porgere ai Colleghi il mio affet- 
tuosissimo saluto. Con essi da trenta anni mi sono 
trovato in cordiale comunanza di sentimenti, con 
essi sento di aver conume il sentimento che nel- 
l'ora presente domina su tutti gli altri, il sentimento 
della grandezza della Patria 


Applausi vivissimi 


Quindi il prof.Orrei, fra la maggiore attenzione dice: 

Onorevoli Colleghi. «Questo anno memorando 
ha dato insieme una grande rievocazione della pro. 
clamata unità della patria Italiana in Roma Capitale 
© una eroica azione, la quale conferisce Iuce, forza e 
autorità morale all'unità politica per la generosa ed in- 
fusione del sentimento di nazionalita che riesce 
raggiungere. 

Voi intendete. In-questo momento noi ci racco. 
gliamo tutti, con la fede vivente di liberi cittadini 
© con l'autorità responsabile di rappresentanti della 
terra del Lazio, nel pensiero commosso per i fiigli 
d’Italia, che, milizia del dovere e dell'ideale nazionale, 
combattono e muoiono per la vittoria della nostra 
civiltà contro le barbarie di una società sorpassata 
dalla storia, per la conservazione e tutela della perso- 
nalità internazionale dello Stato Italiano, poichè non 
può non tenersi presente che lo Stato ha una duplice 
ed immediata personalità, interna ed internazionale 
enon può, non deve prescindere nè fare astrazione 
dalle esigenze dell'una senza turbare © diminuire 
l'altra. + 

«Il diritto, ricordiamolo, è innanzi tutto realtà 

Così dal secolo XVII l'Inghilterra potè dare 
un intenso sviluppo ai suoi liberi ordinamenti non 
solo in conseguenza diretta e progressiva del suo 
Bill dei diritti, ma ancora per la influenza e sicurezza 
dei suoi rapporti internazionali. 

«Ma comunquein quest'ora è la voce del sentimento, 
è la parola della Patria che comprendono e debbono 
comprendere il nostrò spirito 

«La sapienza politica della stessa Inghilterra ce 
lo ricorda: Disraeli, il eapo dell'opposizione democra- 
tica, contro il Ministero conservatore, dichiarava 
ai Comuni che quando Ja Nazione è già impegnata 
nella lotta contro lo straniero. il dovere di tutti è 
quello di stringerci intorno alPautorità dello Stato 
per la tutela dell'onore e degli interessi della Patria. 
salvo poi a svolgersi le competizioni parlamentari 
in tempo successivo ed opportuno. (calde orazioni). 

«E' quindi doverosa la solidarietà di tutto il po- 
polo d’Italia in questi giorni di cimento a difesa del- 
la nostra potenzialità politica ed economica, (Bene!) 
ma più che mai tale solidarietà si dimostra dinanzi 
agli atti di eroismo dell'Esercito italiano. i quali 
davvero infondono nell'animo nostro un sentimento 
di fierezza e al cospetto del mondo determinano un 
movimento di ammirazione. (applausi profumgati) 

«Lottano, vincono e muoiono. i nostri soldati 
coll'ideale dell’Italia grande; essi hanno segnato 
non solo una bella paginadi gloria militare ma ancora 
una nobile pagina di virtù civile; in loro batte, col 
ritmo suggestivo del dovere e della vittoria, il desti- 
no della Patria. (applausi). 

«Solleviamoci alla generosa altezza di questo 
ideale, che rosseggia del sangue dei nostri fratelli, e 
sentiamo nell’unità del sacrifizio dei nostri eroi P'u- 
nità dei nostri cuori d’italiani. 

«L'Italia in questi giorni agita si sè, della suafor- 
za e del suo diritto, l'opinione e la coscienza di tutti 
i Paesi; nè valgono ad alterame il carattere e il va- 
lore civile le complesse organizzazioni di una Stam. 


_——r————, 


—Fi i che uno dei due è innamorato d'An- 
na Maria; oh! di colui, ne avrò la pelle!... 

— Come si chiama ? 

— Claudio. E quando lo vedo avvicinarsi .a 
lei, quando lei va ad aspettarlo, cantando verso 
la costa e cogliendo garofani di mare, sento che 
sarei capace di nocidere.... E da idioti... ma so 
no pizzicato bene. 

— T'ha parlato qualche volta? 

— Sì, mi ha detto tre parole chiare. 

— Vorrei saperle 

— Sono brevi, eleganti, istruttive. Mi ha detto 
«Io vi aborro». » Ra 
E aveva degli occhi, degli occhi corrucciati come 
fioralizi in fiamme 

— Perchè ti aborre? 

— Perchè sono un Montléhon 

— Te l'ha detto, ha osato! 

— Ma sicuro. 

— Che audaci: 

— Ah! .é ardita, ed io l’adoro. 

— C'è di che. Ed ama quel Claudio? 

— Temo: non balla che con lui al Perdono. 

— Allora li mariteranno un giorno o l'altro, 

Se le mie previsioni sono giuste, questo 
non farà ridere la pallida Genovieffa. 

La vedete Genovieffa la pallida? Trovo oche ‘ 
somigli a Valentina. 

— Bisogna dire che ti perseguiti quella creola: 
fatale. î 

— Meno che un, tempo. Quando. ero. piosimo, 
mi rammento che ne ero innamerato, 


Aggrediva un illustre figlio della nobile Nazione fran- 
cese ed ora cittadino d'onore d’Italia, reo di aver 
sentito propriamente il dovere alla verità. 

« Onorevoli Colleghi. 

«In nome vostro, în rappresentanza delle popola- 
zioni del Lazio, io invio ai combattenti per la grander- 
za d'Italia il saluto della riconoscenza, l'augurio della 
Vittoria. 

Le patriottiche ed elevate parole del vice presiden- 
te Orrei suscitano una lunga, entusiastica ovazione. 
Tatti i consiglieri, i membri della Giunta e il pubblico 
sono in piedi, applandendo. 

Altri oratori. 

rrminati gli applausi prende la parola il cons. 
Piccirilli per associarsi con animo commosso alle 
nobili ed elevate parole del prof. Orrei. Manda un 
saluto reverente e affettuoso ai prodi combattenti 
© ai caduti. e ricorda in speciale modo i bersaglieri 
della sua diletta Ceprano che da prodi lasciarono la 
jara-Sciat. 

Chiud» le sue nobili parole al grido di Vizu l'Zta 
Nia' che è ripetuto da iutti fra applausi scroscianti. 

Lollini. — Egli afferma subito che non può esser- 
vi divosgenza alcuna fra italiani e italiani, a qualun- 
que partito essi appartengano. quando si tratta în 
momenti come questi, di riconoscere il sublime va- 
fore dei nostri eroici soldati combattenti. 

Ma 'nsieme a queste realtà egli, a nome anche del 

iti, esprime le sue riserve sull'opportunità 
dell'impresa. E riconda quello che disse quando (bea- 
esapi!) nel 1902 sedeva in Montecitori 
ugura che. pur con la guerra, non si dimentichi 
iluppo dell'Italia e specialmente di quella meri- 
ui le 


onclude, inueggiando ulla pace operosa, e chiude 


sl grido di Vira l'/taliat. 
‘onî. — A nome dei colleghi radicali, «i unisce 
8'srido di ammir e e dì plauso alla nostra n 


Tina © al nostro esercito. che, combattendoin Tripoli 
e in Cirenaica, rinnovano le gloriose gesta nostre. 
Dopo aver dato plauso all'impresa, termina al grido 
di Piva P'Italin fra caldi applausi. 

Ludovisi. lieto di rilevare l'unanimità dei 
sontime 


levate e degne parole, ascoltate 
n cui inneggia mata, a 
coloniale, il cav. Leto 
Carrère, al quale tre 


5] più vivo interesse, 
sercito, all'impresa 
la un saluto a Jean 
timenti devono essere espres- 


sì: di rammarico, per l'aggressione sofferta; di leti- 
zia. per il pericolo scampato © di gratitudine all'a- 
mico che ha dato prova del suo amore per Ja nostra 
Italia 

Propone in fine dî esprimere i sentimenti esposti dal 


glio al Govematore delle nuove terre conqui 


Caneva 


ge p Carrer ude anch'egli | 
al grido di Viva l'Italia: ( Vir: approvazioni). 

agliaro. che parla a nome dei colleghi repibb) 
cani, pur facendo riserve sull'utilità dell'impiego 
fante forze © di tante e manda anch'egli un 
saluto caldo e sincero ai combattenti per la gloria 


del nostro paese. 

Dopo un elevato discorso del cons. n. Pais, il v. p. 
(eri mette ai voti la proposta Ludorisi cheè appro- 
vata fra applausi vivissimi. 


Deliberazioni della Deputazione. 


Dopo brevi osservazioni dei cone. Pagliaro e 
Persico. ci ratifienno le molte deliberazioni prese 
l'urgenza dalla Deputazione. 


Le dimissioni. 


a quindi n discutere sulle dimissioni del 
cons. cav. avv. Orzi da deputato provinciale. Egli 
— ricorderanno i lettori — si dimise prima per ra- 
zioni di incompatibilità essendosi presentato candidato 
nel Collesio di Montefiascone: poi per ragioni di deli- 
atezza essendo stato sconfitto. 

Cruciani Alibrandi propone che si respiugano le 
dimissie Si associano i consigieri Mauri, Plecirilli 
e il pres. della Dep. sen. Cencelli 

Le dimissioni. infatti. sono 

Orrei legse quindi la lettera di dimissioni del cons. 
D' Alessanetro da deputato supplente nella Deputazione 

Valenzi. Propone che siano respinte le dimissioni. 

Cencelli si associa. 

La proposta è approvata. 

Si dovrebbe discutere quindi delle dimissioni dei 
deputati Morelli e Vitali. e procedere alle elezioni. 
Ma su proposta del cons. Ludovisi si rimanda tutto 
alia prossima seduta. 

La tempesta, dunque. non si è avuta, e. per ac- 

cordî sopravvenuti, pare sin stata del tutto scon- 
giurata. 
E' pure rimandata su proposta del cons. Piccirilli 
la discussione sul nuovo regolamento di polizia ve- 
terinaria, essendo la relazione stata distribuita sol- 
tanto ierì sera. 


pinte all’unanimi 


Si passa alle interrogazioni. 

Cencelli pres, della Deputazione. risponde. dando 
spiegazioni al cons. Pagliare che vuol sapere quali 
motivi hanno «pinto la Deputazione a transigere per 
40.000 lire con la Cassa di Risparmio di Milano. 

Orrei. Prima di continuare nelle interrogazioni, 
legge una nobile lettera con la quale il cons. on. 
Calisse, accompagna il dono di 12 sue pubblicazioni 
per l'istituenda hibliteca del Consiglio. 

Dopo un'interrogazione del cone. Persico e una 
del cons. Lellini, si volge quella del cons. Pagliare 
sull'opera del commissario della Provincia nella 

"mmissione amministrativa degli ospedali riuni 
ciò a proposito del nuovo regolamento sul persona! 

Merelli, commissario della Prov. fornisce spiegari 

cute illustra la sua opera e quella degli al- 

commissari elettivi che è stata sempre improntata 
a sentimenti di giustizia. Essi proposero, dopo le 
lagnanze del personale degli uspedali, di rimettere 
discussione gli articoli che le avevano mome, 

« specialmente suello riguardante l'inamoribilità 
degli impiegati dopo i due anni di prova. quello 


sul congedo e qualche altro. Ma, essendo essi commis. 


— Anche tu! E' dunque una epidemia questa 
caga! Tutte Circi le creole. 
Quando si pensa......Perfino Esio capisoit 

— Come, Exio? 

— Perfino Esio, anche lui, senza osare confes- 
sarlo. 

— Oh! questa è sorpresa anche. 

E che n'è di quell'interessante prodotto? E' 
invecchiato ? 

— Oh! no, sempre lo stesso, nessuno potrebbe 
dire la sua età. 

— Brrr, un po’ stregone credo. Deve essere 
molto ricco, suppongo. 

— No, nessuno sa dove vada il suo danaro. 

Conduce sempre una vita meschima, porta 
gli stessi vestiti logori ed è sempre molto sobrio. 

— Che tipo! 

.Hl colloquio fu interrotto dall'abate Rebouliu 
‘che entrava come una tromba nella biblioteca. 
Gerardo tirò fuori il suo cronometro e pronunziò : 

— Questa è bolla! padre, stamane avete fatto 
uno scasso! 

Hl povero abate bofonchi, 

— Non so, che mi &uccede....il mio sangue 
si va ingrossando ho dormito così pesantemente 
che la sveglia collocata vicino al letto, non ha po. 
tuto interromperlo.— 

— Lavoriamo ragazzo, ripariamo al tempo 
perduto, raddoppiando alla buona volontà. Oggi 
‘stesso mi furò salassare. Gerardo teneva ancora 
-in mano l'orologio. 3 


»bilissimi che animano il Consiglio, Dopo | 


‘minoranza di 3 contro 6, la loro pro- 
posta fu respinta. 

Paziiare. Dichiara di aver avuto sempre fiducia 
nell'opera dei rappresentanti la Pruvindia, il Comune 
e la Congregazione di Carità, ma non può non rilevare 
lo stato di inferiorità in cui Questi rappresentanti 
gi trovano in detta Commissione e le tristi condizioni 
in cui gli articoli criticati mettono gli impiegati 
degli ospedali. 

Seguono interrogazioni dei cons. Piecirilli + Cru- 
ciami-Alibrandi. 

Proposte varie. 

Si passa quindi alla discussione di proposte varie, 

A seguito della deviazione del tratto dell’Empol 
tana Tr. I fra il Piazzale di Porta Romana e la lo- 
calità « Due Casette» all'innesto della provinciale 
suddetta colla Prenestina Tr. 1. il vecchio tratto 
di circa m. 600, tutto compreso in territorio di Ge- 
nazzano e rimasto completamente sostituito dal nuo- 
vo, è in condizioni da essere declassificato a norma 
dell'art. 15 della Legge svi Lavori Pubblici. 

La Deputazione quindi invita a voler deliberare 
la declassifica del tratto medesimo. 

Si approva. 

Si discute quindi sulla domanda rivolta dal Comune 
di S. Giovanni di Bieda al Governo del Re perchè 
la denominazione del Comune sia mutata in quella 
di S. Giovanni del Lazio. 

La Deputazione nell’esaminare tale domanda ha 
rilevato che l'unico motivo addotto dei frequenti 
disguidi postali non sembra sufficiente ad ahbando- 
nare il nome consacrato dall'uso e dalla tradizione 
quando specialmente  l'incoriveniente può essere 
facilmente rimosso. 

E conseguentemente propone al Consiglio di vo- 
ler emettere sulla medesima parere contrario. 

Scellingo. — Propone di rinviare la decisione. 

ca — Spiega efficacemente perchè bisogna 


respingere la domanda: prineipalmente perchè S. 
Giovanni non è mel Lazio; il Consiglio, infatti, dà 
parere contrario. 

sì uti local 


Si rimandano quindi alla prossima seduta alcune 
proposte e îl cons.Picarelli ha la parola quale relatore 
sull’adesione da dare al voto emesso dal JTF Congresso 
delle Provincie sulla riforma dei tributi locali. 

L'oratore ricorda che nel terzo Congresso delle 
rappresentanze provinciali, che ha avuto luogo testè 
# Torino è stato approvato un ordine del giorno 
col quale mentre si riafferma il diritto delle provincie 
di trarre i proprii proventi anche dai tributi non fon- 
diari ed in ispecie dalla imposta di ricchezza mobile. 
si fa voto che il Governo addivenga ad una riforma 
tributaria sollecita che per intanto, se esso non ri- 
tiene opportuno di rinviare l'approvazione del di- 
segno di legge sulle sopraimposte che trovasi dinnanzi 
al Parlamento, includa in esso la devoluzione alle 
provincie del terzo decimo sulla Fondiaria e della metà 
delle tasse sulle automobili. 

Il Congresso ha pure fatto voto che siano liberate 
le provincie dall’onere delle spese di accasermamento 
dei carabinieri e degli uffici di pubblica sicurezza o, 
quanto meno sia, per il momento, consolidata la 
spesa su quella verificatasi nel decorso anno. 

‘on ricorda i precedenti della questione nè si tra 
tiene a lungo su di essa per d'mostrarne l'impor- 
tanza. 

Tutti sanno le condizioni disastrose nelle quali si 
svolge la vita economica dei Comuni e delle Provincie 
e tutti sanno da quanto tempo e con quali insisterize 
Comuni e Provincie chiedono al Governo che con una 
saggia riforma tributaria si prorveda ad assestarn> 
le finanze. 

L’oratore prosegue esaminando le varie richieste 
delle Provincie, e dopo solide argomentazioni pre- 
senta il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale di Roma, fa voti : 


«che all'approvazione del disegno di legge pre- 
«sentato dal Governo sulle sopraimposte comunali 
e provinciali alle contribuzioni dirette fondiarie 
«faccia seguito, giusta i voti della Commissione Par- 
«lamentare Ja presentazione immediata di provvedi. 
«menti che pongano i Comuni e le provincie in con- 
«dizioni di soddisfare alle sempre crescenti esigenze 
« dei servizi loro affidati ; 


«fa voti infine che addivenendosi allo sgravio 
«delle Provincie dalle spese di accàsermamento dei 
«Carabinieri Reali e degli uffici dî pubblica sicurezza 
« od al loro consolidamento ; 

* sia tenuto conto dal Governo in ispecial modo 
«delle gravosissime condizioni nelle quali si trova la 
« provincia romana in confronto delle altre provincie 
« del Regno. » 

Sen. Cencelli — ()res. Dez) Si associa. L'ordine 
del giorno è approvato. 

Comm e strade provincia: 

Dopo l'approvazione di secondarie proposte.il Con- 
siglio approva che la nomina dei membri di varie 
Commissioni, posta all'ordine del giorno, sia devo- 
luta al presidente, anzi che farla. per elezioni 

Si discute quindi la dumand «ei Comuni interessa- 
ti perchè sia dichiarata provinciale la strada che da 
Bomarzo conduce alla prov.le Ortana - proposta 
della Deputazione perchè sia dichiarata consortile 
ed assunta in amministrazione col contributo «i me- 
tà delle spese. Si approva. esi approva pure di di- 
chiararo provinciali Je strade dalla Tiburtina 1 al- 
la prov. di Mentana col contributo di 243 delle «pese 
e quella che da Anticoli Corrado s'innesta alla Ti- 
burtina IL. 

Commissione Amm Manicomio 

Ul Presidente della Commissione Amministrativa 
del Manicomio e del Brefotrofin cons. Luduvisi. si 
è dimesso perchè, risiedendo egli a Viterbo. non può 
disimpegnare come dovrebte ai doveri del suo nffi- 
cio. 1 suoi compagni della Commissione si sono di- 
messì pure per atto di cortese solidarietà 

Orrei comunica che ha fatte le relative pratiche 
per far ritirare fe dimissioni ma nor vi è riuscit 

Ludovisi. -— Spiega ancora le ragioni delle sue di- 


missioni. ma vuole che non siani accettute quelle 
degli altri. membri  del'a Commissione. 
Lettini insiste, perche Zudorisi non insista, 


—À2124ÀPeo 

— l'è tempo per tutto, abate, —disse— Odo 
il mio cavallo cle s’impazientisce nel cortile 
© vado a raggiungerlo siccome mi sono snervato 
ad aspettarvi, così sarò incapace di fare qualcosa 
per quaront’ott'ore. 

« Mi rilascio per ciò un piecolo congedo.A pprofit 
tatene anche voi . Guardò il precettore con aria 
cangonatoria, e soggiunse. con însolenza: 

— Credete a me abate, non rechiamo la differenza 
a mio padre....anche nel. vostro interesse 

Il povero abate era afflitto. 

— Siete testimonio di quanto accade signora 
canonichessa,— balbettò confuso. 

— Bah! signor abate, lasciate în pace il conte, 
e curatevi un poco. Questo sonno persistente, 
non vi dà pensiero ? 

— Me ne dà molto, signora, rispose il bra- 
; Non. ci capisco nulla... Eppnre è 
mia serietà. Che fare? Prenderò un purgante. 

‘pprovò il conte, soppiando a 
ridere, e battendo col frustino i suoi stivali 
caro, maestro i purganti sono eccellenti 

Poi. volgendori alla zia, le disse con grazia: 

— Seguite i miei consigli, cara, non è maitarili 
per fatt-del bene 
Pent&ke ad arriechire il vostro pollaio, Allevate 
qualche fagiano dalle rieche piume. 

E com) queste parole dopo aver baciato ceri. 
moniosalmente!la mano della canonicheesa, Gere. 
do se la $vignò cantareliando; 
L'abate!sbalordito, alzò le sue braccia al cielo, 
esclamando; 

— Questo infelice è posseduto dal diavolo, 


e în tal caso conferma le dimissioni della Comptis. 
sione. È 

Orrei propone che il Consiglio preghi, a mezzo della 
Presidenza, i dimissionari a desistere. E” approvato. 

!) Presidente comunica, infine, le seguenti nomine 
di consiglieri a membri delle varie Commissioni : 

Paris - Comm A. Del Monte di Pietà, 
Zegretti e Valenzi Comm. interna per ta. beneficenza 
e istruzione dell'Istituto A. T. di S. Michele. 

Camvanari Comm. A. dell'Orpizio Margherita 
di Savoia per i poveri ciechi. 

Cruciani Alibrandi Consiglio direttivo dell'Opera 
Pia Ospizi Marini e 

Cencelli Comm. A. del Collegio Nazareno. 

Così sono stati riconfermati tutti alle loro cariche, 
che erano scadute per anzianità. 

Soduta segreta. 

Nella seduta segreta sono state approvate le se. 
guenti proposte: 

Collocamento a riposo del sig. Enrico Topi. pre- 
paratore meccanico presso l'Istituto tecnico di Roma 
roge del sussidio alle vedova di Lagrotta Roc- 
co, già usciere capo del Manicomio. 

Nomina dell'igg. Basile Francesco ad aiutante 
tecnico. 

Promozione del sig 
di archivista. 


—____r____zz 
Comitato Provinciale Romano di soccorse 

por le tamiglie dei morti e sei feriti în Tricolitat 

ta) 


Nazareno Montesi al posto 


Contribuzioni pervenute al Comitato (VIII 
Dalla Società Anonima 
Drammatica Compagnia di 
Roma (1) L 
Funzionari dell'Uff. VII 
Municipale (2) » 
Signora Aglietti Direttrice 
dello. Scuole  Femm. Elem. 
Posta in via de! Gover. Vecchie» 
Signora  Volonterio Direttrice 


110.00 


Seuola Elem. Femm. « Princip. 
Jolanda » via Nazionale . 136.45 
Presidente dell’Unione 
Liberale pel l'Elez. Amm. DI 100.00 
Dal Comando delle GG. MM. è 968.60 
Avr. Vittorio. Lollini Cons. 

Provincinle e. signora Ù 20.00 
Direttore insegnanti ed alunni 

della Scuola Mase. «Vitto. 

rino da Feltre» . 113.00 
Cav Sessi  Diret. della Scuola 

mase, « Emanuele Gianturco» è 114.60 
Società di Previdenza fra 

Piemontesi Liguri e Sardi Ù 100.00 
Senatore Vittorio Scialoja 
Consigliere Comunale » 50.00 
Credito Fondiario del Banco 
di S. Spirito » 1.00.00 
Soei Impiegati Daziari DI 75.00 
Comm. Augusto Castellani » 100.00 
Prof. Ettore Marchiafava » 100.00 
Signore Armagià Direttrice 
della Soola mista a paga- 
mento in via Quattro Font. » 110.00 
Ing. Riccardo Colombo per 
la Società Anonima Italiana 
per la cementazione e gli acciai 
«peciali » 100.00 
Prof. Turrtura Diret. R. Scuola 
Tecnica «Federico Cesi» » 

Totale L. 


Somma precedente » 


Totale. generale L. 
) avv. Gino Pierantoni L. 20, Scotto Gi 
ina L. 5. Darponte e signora L. 5, Manghini En- 
rico L. 2, Napoleoni L. 1. L. Alledoli L. 1, Patriol 
Giuseppe L. 3. Scaletta Maria L. 3. Maria Raspini 
L. 1, Rosso Vittorina L. 3, Gioppo Elio L. 2. Cocco 
Adelmo L. 1, Bissi e signora L. 5, Zuccari A. L. 
Carminati L Castellani Rina L. Paoli Giulio 
L. 3, Chiantoni Amedeo L. 5. Baldi Augusto L. 1 
Conforti G. L. 2. Strini L' 5, Attilio Polidori L 
Morelli Vittorio L. 1. D'Antoni A. L. 5, Farulli L. 5, 
Paladini Ettore L. 10. G. Viotti L. 5, Galvani Ciro 
L. 5, Totale L. 110. 
(II) Falena Giuseppe L. 10, Caparroni Giulio L. 2, 
Pisani L. 1, Santandrea Giovanni L. 2, Ciampi Nello 
L 


ivatore L. 50, Ispettori 
Guardie Municipali L. 44, Agenti del 1° Riparto Lire 
25.40, Agenti del 2° Riparto L. 49, Agenti del 3° Ri- 
parto L. 163, Agenti del 4° Riparto 64.50, Agen: 
3° Riparto L. 28.60, Agenti del 6° Riparto L. 72.50, 
Agenti del 7° L. 34, Agenti dell'8° 47, Agenti del 9° 
Agenti Sezione Speciale L. 56.50, Agenti Se. 
levi L. 158,35, Agenti Reparto a envallo 
L. 49, Guardiani dei Pubblici Giardini L. 1 
tale L. 968.60. 


BMovità, Var. 


Per la conservazione delle aquile. 


La Commissione federale incarienta della conser- 
vazione delle bellezze naturali della Svizzera in 
mezzo al grande lavoro che le procurano gli opifici, 
gli alberghi, le vie ferrate e i cartelloni che ingombra- 
no i luoghi più celebri e più ricercati, ha trovato e 
trova pure il tempo per proteggere le ultime fami- 
glie di aquile reali, che nidificano ancora sulle Alpi. 

Ad evitare In morte dei superbi volatili la Com- 
missione si è assunta l'obbligo di pagare i danni cho 
le aquile arrecano nella campagna e nell'abitato. 

La Gazzetta di Losanna aggiunge che con questo 
mezzo è possibile constatare In voracità di questa 
famiglia sovrana che sta scomparendo. Ridotte 
2 quattro, le aquile reali vivono sulle Alpi del Canto. 
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XV 


L'aurora amore 
Il cavallo scalpitò, poi se la battè fra gli scoppi 
di rumorosa ilarità 
Appena fuori il giovane galoppò come un pazzo 
fino a San. Gildas, dove con sguardo acuto esplorò 


adunanza della 


presidenza del c 


Erano present 


IForlonia, Del 


sione con un ‘indennizzo ai proprietari di 113 lire. 
Nel distretto dî Oberiberg specialmente visitato 
dalle aquile, a moderare l’audacia e la rapacità di 
esse si fece un'esperienza che diede un'ottimo risul- 
tato 
Agli agnelli venne posto un collare rosso fiammante 
Le aquile non osarono più di attaccarti. 
— rttt"azas 


BANCHE e SOCIETA” 


Assemblee di Società Anonime 
Genvocazioni pel mese di dicembre 


18 Terreni Bovisa - Milano. 

Calzificio Ambrosi + Brescia. 

« La Edile » - Milano. 

Edilizia Laziale - Roma. 

Forza - Milano. 

Italiana Concimi organici - Roma 
Adriatica di elettricità - Venezia. 
Ligure piemontese automobili - Genova. 
Commerciale Italo-Americana. - Napoli. 
Nivea » - Napol 

Elettrica cen'rale - Bologna. 
Motallurgica italiana - Roma. — 
Deposito franco - Porto Maurizio: 
Parmense di eletricità - Parma. 


FIORA 


+ Mes 


(CIS 
N 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — leri mattina SM. la Regina 
Elena, accompagnata dalla sun dama d’onore si 
è recata al Policlinico, ove è stata ricevuta dal di- 
rettore, pref. Torti e da tutto il corpo sanitario. 

La Sovrana ka visitato il primo padiglione e la 
sezione neuropatica, trattenendosi presso i letti de- 
gli infermi, per ognuno dei quali ha avuto parole 
di conforto e di incoraggiamento. 

Alle 11.30 ossequiata dalla direzione e dal commis 
sario cav. D'Orazi, l'Augusta Signora ha fatto ritor- 
no al Quirinale. 

VATICANO. — Jeri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze: il cardinale Bourne. Arcivesco- 
vo di Westminster. che ha presentato le deputazioni 
venute a Roma in occasione della sua elezione alla 
Porpora; mons. Sogaro. arcivescovo titolare di A- 
mida; mons. Pul ‘escovo di Anglona, e Tursi; 
O'Connell, ausiliare di Francisco: mons. 
Rettore dell'Università Cattolica di Wa- 
1 P_Fabre, Consultore generale dei Reden- 


mons. 


Sua Altezza Eminentissima il Gran Maestro 
dell'Ordine Sovrano di Malta, il Principe Thun Ho- 
henstein e Sua Eminenza il Cardinale Amette, ar- 
civescovo di Parigi, fecero ieri visita a Sua Eminenza 
il Cardinale O’Connell, Arcivescovo di Boston, al- 
l'albergo del Quirinale dove trovasi alloggiato = 

— A San Rocco domani alle ore 9 ha luogo la co- 
consueta breve funzione in onore di S. Giuseppe 
per la conservazione del Santo Padre. 

Per Jean Garrère. — Il Duca Torlonia, Presi- 
dente del nostro Comitato regionale della « Croce 
Rossa» ha diretto a Jean Carrère il seguente tele- 
gramma: 

«La riconoscenza patriottica dell’ Italia, fiera del 
vostro sangue latino. vi vendicherà, vi proteggerà 
sempre e vi guarirà delle ferite, che han fatto san- 


il porto e la baia. La goletta non era in vista. 

Allora, rallentando il passo, s'internò in strade 
solcate, dove il puro sangue cle montava quasi 
scompariva. 

Di tanto in tanto si fermava per ascoltare, ma 
non udiva che il rumore dell'onda che pian piano 
moriva sulla spiaggia. 

Era tempo belloil sole raggiava sulle lande dorate. 

Il cammino da lui seguito era vicino alla cass 
d'Anna - Maria. 

Giunto ad un certo punto dove l'alto del sén- 
tiero si coronava di rocce dalle forme strane 
scoprì il giardino che circondava la casetta di 
Yann. 


Era di là che spiava la ragazza, che la vedeva 
urare i fiori, stendere il bucato, cogliere le frutta 
« andare al poszo con le brooche. 
ora volta ma che non credendosi veduta 
snodava e riannodava i anoi capelli i, 
guardando il mare. cas 

Spesso essa usciva dal recinto, cantando e 
passeggiando in riva alla scogliera con un ricamo 
fra le mani. 

Altri giorni scendeva alla spiaggia cercare 
delle conchiglie, e Gerardo spiava agio 
che agiva secondo i suoi caprioti intocenti, 


guinare i nostri cuori 
Leopoldo Torlonia 

— Il Sindacato fra corrispondenti di giornali ita- 
liani ed esteri, al quale Jean Carrère appartiene sin 
dal primo momento in cui venne tra noi ha preso 
l'iniziativa di un grande banchetto in suo onore 
che avrà luogo appena egli tornerà a Roma, in gio 
no ed ora da destinarsi ed al quale potranno aderi- 
re quanti intendono rendere omaggio al valoroso 
pubblicista, provato amico dell’Italia. 

Le adesioni si ricevono, sin da ora, presso la sede 
del Sindacato della Stampa all’ufticio telegrafico cen- 
trale a S. Silvestro. 

Gli inscritti al Sindacato si recheranno in massa 
alla stazione ferroviaria a ricevere Jean Carrère 
al suo arrivo ed invitano ad intervenirvi tutti i col- 
leghi professionisti presenti a Roma. 

Per il dono di Natale ai soldati in Tripolitani 

Al Consiglio Nazionale delle Donne Italiane è 
pervenuto l'annuncio delle seguenti offerte per il 
Dono di Natale ai combattenti italiani d'Africa. 

Sono stati offerti: Dalla principessa di Ratibor 
Arborio di Sartirana e dalla contessa Margherita 
Arborio di Sartirana, una cassa contenente 19. cor- 


petti a maglia ; 15 paia di cal 4 dozzine di fazzo 
letti; 5 Hg. di sapone; di lettere e buste; 


della SS. Vergine della Consolata di Torino ; dalle 
Signore Elvira e Giuseppina Casorati di Verona 
dozzine di fazzoletti 50 cartoline illustra 
fogli di carta dla lettere e luste ; 24 lapis copiativ 
dalla contessa Peresa di Cossato (Treviso) 60 c 
ine ; 50 lapis, 1 pacco di cicecolata e di torrone 
dalla signora Adele Benels (Treviso) 100 pacchetti 
di sigarette - dalla contessa Teresa de Felissent, 
contessa Caterina De Lutti Felissent, sig.ne Do Lutti 
duchessa Catemario Felissent (‘Treviso). un grosso 
barattolo di mestarda, scatole di cioccolata, 200 
cartoline. 200 | uste e carte da lett «ra ; 4 dozzine lapis, 
3 sigari {«scani, 6 giuochi di to nbole - dagli ered, 
di Girolamo Ristori (Tortona) 4 «dozzine di pedalin. 
Dalla grande fabbrica di estratti di liquori Cesare 
Parisi, Firenze: 20000 cartoline illustrate; 500 
bottiglie di liquori assortiti : 500 piattini în metallo ; 
200 bicchierini da liquore, 200 piattini în cristallo ; 
200 flaconi di estratti per fabbricare con ognuno 3 
litri di liquore © sciroppo: 3 filtri di metallo (sua 
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Disoccupato com'era, in principio aveva tro- 


teo Rossì (Torino) : 6 camicie lana ; 12 paia m 
lana; 12 fazzoletti - dalla signora Li 
2000 cartoline ; 72 paia bottoni de polsini ; 150 be: 
toni per collo - dal sig. Zolersi Enrico (Genova) 2% 
casse dell’e American Zolerzi 


di paste alimentari ; una forma di formaggio di Kg. 

© 34 - 50 cartoline illustrate affrancate - dalla osi 
glia Rosselli Bendini (Firenze) Cassa contenente 150 
bottiglie di liquore «strega » - dal cav. dott. Renzi 
(Roma): un pacco contenente 4 scatole di certa da 
ottere, sigari e sigarette - dal sig. Enea. Niocoli Cor. 
bucci (S. Giovanni Marignann - Forlì) 10 paia di pe 
dalini în cotone ; 10 fazzoletti; 20 cartoline Mustrate . 
dall'ing. Giudice, Roma 2 maglio di lana - dalla mig. 
Alina Ferreri Roma: 10 paia di pedalini ; 2 scatole 
di carta da lettere : cartoline illustrate, dolci, acqua 
di Colonia - dal sig. Tognoni «al Trust delle cartoline » 
1000 cartoline di vari soggetti da «Una Montanara» 
(Calalzo Cadore): 50 cartoline postali ed illustrata, 

— La Socicià degli Agricoltori Italiani ci comunica 
la seguente quarta lista di offerte per il donodiNa 
tale ai nostri soldati o marinai combattenti in Africa 

Circolo Agrario Vignale Monferrato 1000 bott. vi- 
no e salati - Tobia Checcucci Lisi Badia a Settima 
50 litri vino extravecchio - F.lli Bonnet fu R, Comac. 
chio 110 litri vino - Negroni Pietro e Fllo. Comonai 
kg. 12,500 cotechino e kg. 8 morta della Negrron 
Pietro Barone Livio Carranza Pisa 4 casse vino roeso 
- Cattedra ambul. di Agricolt. Reggio Emilia 32 kg. 
formaggio grana - Pasquale Viscioni Siena 6 bott, 
vermouth, 6 vino amaro e 6 lia. mandarino - Ing. 
Guido Martini Firanze piccolo fusto Marsala - Sco, 
An. Cooperat. per l'esportazione prodotti agricoti 
lesi 100 bott. marsala - Cav. Paolo Triscorra Car. 
tata 24 bottiglie vino fino - Impiegati della Compa. 
gnin Singer Ravenna 2 bott. marsala, panforte. sigari 
- Amerina Marcucci Siena 400 fogli e 400 buste carta 
lettere e lapis. - Società operaia cattolica Mirabella 
Monferrato 55 bott. vino - Comm. Domenico Paoile 
24 hott. vino - E. Bensa Firenze Cioccolato e biscot- 
ti - Consorzio agrario cooperativo Chiusdino kg. 25 
doici - Soc. Agricola di M. S. Macerata Panettoni cioo. 
colato e sigari - Margherita Banchi Firenze 500 fogli 
busto, 100 cartoline e lupis - Giuseppe Mainotti Bo. 
‘avoiardi e 1 di biscotti - Conte Lo- 
renzo Guicciardini Firenze 34 fiaschetti vino Chianti 
- Fattoria Mimbelli Pieve a Miovelo 22 fiaschi vino . 
Mr.se Giovanni Cassis Roma 4 
50 kg. torrone di Calabria - Spalletti Go. G. B. Filo 
Roma 10 forme formaggio e 10 Qli di vino - Cantina 
sociale Lendinara 130 litri di cognac. - Cantina so- 
ciale Carpi 400 litri di vino - 8. E. il p.pe Raffsele 
di Scilia Vico 30 bottiglie vino rosso e 30 bianco . 
Consorzio Agrario Cooperativo Dosolo 115 bott. vino 
16 liquori e gen. alimentari - Comizio agrario Bari 
200 K. fichi secchi - Pavoncelli Cerignola 250 bot. 
tiglie vino bianco - Vergani Secondo Cremona 300 
tavolette torrone - Cattedra Ambul. di Agricoltura 
Cesena 54 butt. vino vermouth e generi alimentari - 
Cattedra Ambul. di Agricoltura Sargana 6 casse vini 
in bott. e 5 damigiane - Circolo agrario Vignale Mon 
ferrato 200 bott. divino bianco e rosso e gen. alimen- 
tari - Umberto Coen Salò 100 flaconi + menuoedros - 
- Consorzio agrario cooperativo Novara 1 vagone con- 
tenente 81 colli del peso complessivo di Qli 51.85 con- 
enenti vini. generi alimentari. sigari è sigarette 

Partenza per Tripoli. — leri sera alle 21.45 alla 
stazione Tuscolana sono giunti î seguenti reparti; 

Venti soldati del 6. artiglieria da Vigevano; 290 
soldati e 9 ufficiali della terza compagnia di sanità 
da Milano ; 40soldati e 4 ufficiali della terza compagnia 
di sussistenza da Milano; 300 soldati e 4 ufficiafi 
della quarta compagnia di sussistenza da Piacenza, 

Alle 1.5 sono ripartiti per Napoli. 

Stamane alle 4.24 giungerà alla stessa stazione 
uno squadrone del 16, cavalleggeri di Lucca, composto 
di 140 soldati e 5 ufficiali. 

Sono ripartiti alle 6.10, 
cola Milizia di Gesù. — Ieri un piochetta 
in divisa con bandiera, si recò a far servizio d’onore 
a S. Camillo, in via “Piemonte, per la benedizione 
della bandiera di quel Comitato Parrocchiale. Venerdì 
alle 8 la squadra di vigilanza è invitata trovarsi 


vizio d'ordine per la solnne 
luogo al quartiere Tiburtino e nella parrocchia di 


processione che avrà 


iovanni Borchmans. 
Università Popolare Romana. — 
oggi al Collegio Romano 


Ss 


Dubelli « Giosuè Carducci » ; alle ore 21-22, prof. Vir 
ginio Prinzivalli «Torquato Tasso 

Ingresso libero. 

Motdernità. — Nelle ore pom. di domenica decorsa 


il p. Antonio Pavissich inaugurava in Arcadia le 
Conferenze per la Coltura della Donna, svolgendo mi- 
rabilmente il tema : La vera e la falsa modernità, per 
quanto si riflette alla vita sociale e al concetto reli- 
gioso della dottrina cattolica. Assisteva numerosis- 
simo pubblico, tra cui la Principessa D, Carlotta 
Antici Mattei presidentessa del Comitato per la Col. 
tura della Donna, la marchesa Santina Nobili Vitel- 
leschi. vice presidente, le marchese Teresa Venuti 
e Beatrice di Lorenzana. le Sig.re Mariotti, Giani 
Chiari. Maclec e i professori Biroccini, Sabatini 
Monaci, ece. 

Per un monumento sul colle di Henni.— La so- 
cietà degli ex-bersaglicri » ilessandro Lamarmora » 
di Roma iersera con voto unanime ha deciso di fare 
appello a tutti gli Italiani per l'erezione di un mom- 
numento sul colle di Henni, come affermazione pe. 
renne della civiltà sulla barbarie. 


narsi verso l' estremitàdelv illaggio, quindi il mo. 


vato divertimento in quello spionaggio, ma dacchè 
aveva scoperto che Claudio, uno dei mozzi di 
Yann amava la ragazza, si sentiva spinto da una 
gelosia feroce. FA 
Una volta 0 due era riuscito a parlarle, ma 
adesso Anna Mariasventava i tranelli e se ne fuggi. 
va a casa appena lo scorgeva. 
Al primo madrigale che aveva arrischiato, 
lei aveva risposto: 
— Siete cattivo, ed io vi aborro! — 
Poi, riflettendo. aveva avuto paura per «no 
padre e per coloro che chiamava fratelli, per 
Claudio specialmete. 
Oh! Dio, se il figlio e il padre sì fossero vendicati 1 
Cercò sottrarsi alle persecuzioni del conte senza 
dir nulla a nessuno. È 
Ma Gerardo non le lasciava pace. 
Quel giorno le confidenze fatte alla canoni. 
chessa aveva esasperato il suo desiderio, e cereava 
uno strattagemma per attirare la figlia del n 
presso di nè. iii 
a un tratto la scorse in giardino che portava 
da mangiare alle tortore. 7 
‘Saltando a terra , prese il cavallo per le redini, 
© scese pian piano verso il greto, dove, accares. 
zando l'animale gl'intim6 di stare tranquillo. 
La brava bestia, capiva il padrone e obbediva 
SI iinozte era devota a, quall'oca, 0a, quo di 
Yann «ita un po' a parte del villaggio si trovava 


" Beoo prima avora veduio Ganorietia, aloni. | 
Li x; 4% n 


meuto era propizio pel brutto tiro che meditava. 

Nello scoscendimento delle roccie, aveva osser- 
vato una grossa pietra che appena si reggeva, 
pronta a cader nel vuoto, facendo un ramore 
assordante. 

Dopo aver attaccato il cavallo in una grotta 
naturale Gerardo si arrampicò sulla scogliera 
© imprimendo ‘alla roccia una forte scossa, la 
precipitò verso la spiaggia. ; 

Il rumore aveva dovuto colpire l'orecchio 
della ragazza, poichè aveva interrotto il suo canto. 

Allora con machiavellico sorriso, egli si gettò a 
terra dove la pietrasi era abbattuta, sprofondando 
nella sabbia, e cominciò a lamentarsi, gridando: 

— Aiuto!......aiuto! 

Chiuse gli occhi e rimase come morto, aspettendo. 
L'esito della sua astuzia. 

Non aspettò molto. Udì un passo leggero, e, 
fra le ciglia vide comparite Anna-Maria. Tacque 
allora e rimase immobile come se fosse atato 
ferito svenuto, o morto forse, Era certo che 
sarebbe venuto appena lo avesse visto. 

Gli batteva forte il cuore! Quell’ora l'aspettava 
lungo tempo! Ù x 
ue un ultimo gemito.... Anna - Maria lo 

riconobbe e retrocedette. È 

Ma .il furbo non se parsananò, sapendo 
Se i 

saltò leggermente dall'uno 


qui di peli e dn i goa 
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Riunione consiliare. — Ieri sera nella sala co- 
munale in via dei Barbieri, ebbe luogo l’annunziata 
adunanza della Maggioranza consiliare, sotto la 
presidenza del comm. Vanni. 

Ù ti 39 con i tra \ugusto 

Vitto. Cardarelli, (3 poni 
Micozzi, Della Seta, Mani Nissolino, 
Ottolenghi, Quartieroni, Sterlini, Orano, Grandi 
Franzetti, + Vercelloni, Paglierini, Sabbati 
Sansoni, Zuecari, Luciani, 
‘taderini, Carrara, Grifi eco.. 

Il Sindaco Nathan giunse alla riunione puntnal- 
mente alle 21 ed espose le sue idee irì merito alla crisi, 
insistendo sulla opportunità di conservare l’attuale 
Giunta sino alle prossime elezioni di Giugno. 

Ritiratosi il Sindaco si iniziò la discussione che fu 
lunga e vivace, durata sino alla mezzanotte. 

Sî decise che dal momento che Ia Giunta si era di- 
messa spettava soltanto al Consiglio di provvedere 
alla sua ricostituzione, non escl la possibi- 
bilità rielezioni; ma con tutta la libertà di nomina- 
re tutti quei nuovi assessori che crederà opportuno. 

Fu quindi dato alla Commissione già nominata 
dalla maggioranza nella seduta scorsa il mandato di 
intendersi col Sindaco per la nomina dei nuovi as- 
sessori. 

La riunione si è sciolta tra vivi commenti, giusti 
ficati dalla scarsezza del numero degli intervenuti 
e dalla opposizione che si è manifestata ai desideri del 
Sindaco. x 

La rappresentazione ai Teatro Cestanzi. — Questa 
sera, come abbiamo annunciato, avrà luogoalle ore 9al 
Teatro Costanzi la rappresentazione di beneficenza 
del Rigoletto. 

Gli esecutori dell’opera sono: Alessandro Bonci, 
Riccardo Straclari, Ines Maria Ferraris, Angelo Ric- 
ceri, Li ibaldi, Paolina Maracci, Luisa Torelli, 
Michele Giuseppe Gironi, Amedeo Rossi, 
Giuseppe Baccigaluppi. 

L'orchestra sarà quella dell’Augusteo diretta dal 
maestro Giuseppe Raro 

Ferrevia - Paiazzo di Giustizia. — La Società 
Romana dei trams comunica che da mercoldi 6 ror- 
rente verrà attivata la linea tramviaria diretta tra 
la Ferrovia (lato arrivi) e il Palazzo di Giuatizia, per- 
correndo il seguente itinerario: 

Via Cavour, Piazza Venezia. Pantheon, Piazza 
£. Luigi doi Francesi, Piazza Nicoria, Ponte Umberto. 

La linea porterà il N. 6. Ecco le tariffe stabilite 
dal Comune di Roma : 

Ferrovia (arrivi) - Palazzo di Giustizia cent. 20 
Ferruvia (arrivi) - Piazza Venezia » 15 
Piazza Esquilino - Palazzo di Giustizia » bb 
S. Pietro in » 10 

a Piazza Venezia » 10 
ietro in Vincoli - Palazzo di Giustizia —» 10 

Dal giorno stesso le vetture della linea 2 (P; S. Sil- 
vestro Ferrovia - P. Venezia) limiteranno il servzio 
da Piazze N. Silvestro alla Ferrovia (arrivi) 
tarifte attuali. 

Mediante biglietti di coincidenza, che saranno a 

strihuiti nelle vetture delle lince 2 e 6 
namenti e le tariffo at- 


via (arrivi) 
a Esquilino - 


iversità Popolari Italiane, che giunsero 
tutto îl mese di Settembre scorso 
vir/ Storia ed Arte, colla massima 
cordialità, ed accompagnate da questa per 
Iti conferenzieri, ad una di 

‘sposizioni e dei din- 
le ed utile opera, hanno 
berato di offrire all'Unione, al suo fon- 
e Romolo Artioli, ed ai veri confe- 

i prestarono, un segno del loro animo 

da notizie pervenute, l'Uni- 

Vicenza ricca perga- 
l'Usiversità Popolare di Bologna due 
benemerenza al prof. Artioli ed al 

vali. L'Università Popolare di Milano 
vfierto all'Artioli la sigla in oro ma 

ita da quattro d'argento, 


1 così specia 


offrirà una 


boratori. 
w degli onvrifici ricordi verrà fatta con 
CI ® Aicino Italiano. Dal 7 al 10 corr. escur. 
1 Monte Terminillo 
a il 7 alle 18.30: ritorno il 10 alle 
Arturo Zapponini, direttore 
la Monaci avverte il pubblico 
zioni. aggiunte ed inser- 
ade il 5 dicembre p. 
zione in via Campo Marzio. 
de’ Prefetti. 


— Locazione di Cassette forti e 
odia di valori, documenti, gio- 


Tariffa di locazione 
Lungh. Mese 3Mesi 6 Mesi Anno 


L L 
10 18 
M 25 

grande 4214 8 2 40 
CASSE FORTI: 
unico 2 È 18 32 50 80 

Nella € si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 

I diritti di custodia vengono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 20 decimetri eni al giomo. 

ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dei Titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritim dei deposti in Camera-torte 
dalle 9 alle 1614 tuttii giorni în cui l'istituto fa ser- 
vizio di cassa. 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
* appositamente costruiti coni più perfetti sistemi 
di difesa contro ‘incendio e il furto. 


ESANOFELE 
rimedio sicuro contro Pinfezione mi 
F. BISLERI & C. - MILANO 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Tentato suicidio. — Ierscra, verso le 19, al Giani- 
colo, nei pressi di via Gabrielli, il fornaio Dante 
Amici, di anni 24, tentò suicidarsi esplodendosi, 
in direzione del cuore, due colpi di rivoltella dei que- 
li uno andò a vuoto, l’altro lo ferì alla clavicola si- 
nistra. Fu accompagnato a S. Spirito dove quei sa- 
nitari l'operarono e lo trattennero in osservazione. 

Operai incauti. — I gassisti Romeo Graziotti, 
ei anni 33, e Francesco Sabatini, di anni 18, volendo 
riparare ad una fuga di gas alla R. Zecca, in via 
Principe Umbertoaccesero un fiammifero per ope- 
rare una saldatura, ma. il gas scoppiò e restarono 
feriti alle braccia ed alle gambe. 

Furono a S. Antonio giudicati guaribili l’uno in 
15 giorni, T° i 7 

Le casse al vicolo delle Palle. —L’ autorità giu- 
diziaria. dopo aver constatato che trattavasi soltanto 
di buste di cartoline destinate a raccogliere collezione 
di opuscoli pervenuti in omaggio della persona 
dell'on. Nasi, ed a lui restituiti pochi mesi or sono 
dal Ministero della Pubblica Istruzione, uve li aveva 
lasciati. con ordinanza della Camera di Consiglio, 
su conforme richiesta del Procuratore del Re cav. 
Carelli e sentito il Ministero della Pubblica Jetruzione 
ha ordinato che siano restituite alla libera dispunibilità 
dell’on. Nasi tutte le casse esistenti al vicolo delle Palle 
col relativo contenuto. 


Sfrni msn a 


gi 
Merse da un cavallo. — In via Appia Nuova, 
nella scuderia di certo Ciavarra, lo stallino Saverio 
Ralli, ci annî 27, fu preso a calci e morsi da un ca- 
vallo e riportò varie lesioni, che a S. Giovanni fa- 
te. guari 


capogiro e cadde sul suolo sottostante, 
‘i contuse e ferì in varie parti del corpo. A San 

Giovanni 60 giorni da 

Tra fratelli. — I tagliatori di pietre, Marziotti 
Giovanni ed Frnesto, ab. in via Marzi 10, litigarono 
ieri. in viale Pomerio e si ferirono reciprocamente con 
delle pietre. 

Riportarono contusioni che al Policlinico furono 
giudicate guaribili in 10 giorni. 


zano, alle 11 di ieri trovandosi sul treno merci Ave- 
zano-Roma appena giunto alla stazione Termini, 
urté contro una macchina e nell’urto violento battà 
la testa contro una vettura producendosi contusio- 
ni gravi alla bozza frontale lieve commozione cere- 
brale. Dal personale viaggiante venne accompagna- 
. Antonio ove fu trattenuto în osservazione. 
— La scorsa notte, ad ora 
imprecisata, ignoti ladri, mediante chiave falsa, si 
introdussero nell'abitazione di Lorenzo Stocchi in 
via Ostiense 56 e dopo aver aperto un credenzone 
asportarono 800 lire in biglietti di banca, un cordo- 
ne d’oro, ed altri oggetti di valore. 

Il derubato non ha sospetti. 

La P. È. subito avvertita ha disposto le indagini 
del caso. 

Investimento. — eri mattina al Corso V. E. presso 
piazza del Gesù, la vettura eletrica n. 389 ha investito 
il sessantenne Domenico Giannuzzi, ab. via Dogana 
Vecchia. 5. 

Il poveretto ha riportato varie contusioni, per 
fortuna non gravi. 

A confessione dei presenti nessuma colpa è da 
attribuirsi al conducente. 

Morte improvvisa. — L'impiegato p 
Bonner di a. 50 abitante in via Paolo 
alle 23 di ieri. nei pressi del Tunnel del Quirinale, 
fu colto da improvviso malore e cadde a terra. 

Prontamente raccolto d: P. 8. fu 
trasportato a S_ Giacomo, ove giunse cadavere. 


MONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDI 6 Dicembre 1911 — La 1. custo- 
die vende; 


Gli oggetti d'oro impegnati il j5 dicembre 1910. 


__ TENTRI di ROMA — 


Costan: Rommentiamo per stasera la gran- 
diosa csccuzione del Rigoletto, promossa dall’'Asso- 
ciazione della Stampa, pro-Tripoli 

Sarà certo uno dei più grandi avvenimenti arti- 
stici della stagione teatrale 

Argentina. — Stasera avremo l'annunciata no- 
vità: La bisca, dramma in un atto di F. M. Martino, 

Seguiranno / fiori d'arancio dello Zambaldi. 

Valle. — Vedi 2 pag. 

Nazionale. — La rergine folle procurò ier sera a 
Emma Gramatica e ai suoi compagni calde ovazioni. 

— Stasera urffflinteressante novità: Candida, com- 
media in tre tt di George Bernard Shaw. tradu- 
zione di A. Agffesti. 

Quirino. — Gontinuano tra il favore del pubblico 
le repliche della rivista satirica Yripolineide. Anche 
oggi due spettacoli: alle 18 e alle 21. 

Apollo. —gfjon squisito senso d’opportunità 
l'impresa dellfpollo. di pieno accordo col capoco 
mico e per adggire a un gentile desiderio manifestato 
da Renato Simoni, ha rimandato a domani sera la 
prima deli'attesissima rivista satirica / mistero di 
$. Palamidone. 

Ciò per non distogliere in alcun modo l'attenzione 
del pubblico dal grande spettacolo che avrà luogo 
stasera al Costanzi a beneficio delle famiglie dei morti 
e dei feriti in guerra e della Croce Rossa. 

Adriano. — Jfadame Butterfly richiamò ieri sera 
un numeroso ed elegante pubblico. 

Furono più volte calorosame: 
Catti. la Righi Tarughi, il Manz 

— Stasera la Tosca ci 
Ventura. 

Domani, vivamente attesa, si darà una replica 
della Venezia del m. Storti. 

Quattro Fontane. — Sono stati posti in vendite 
dei biglietti comulativi per più sezioni consecutive, 
e al tempo stesso si sono ridotte a due sole le cate: 
gorie di posti. 

I prezzi delle poltrone di platea sono di L. 0.80 
per una sezione; L. 1.40 per 2 sezioni; L. 2 per 3 
sezioni. Quelli delle poltroncine di galleria sono 
di L. 0,50 per una sezione; di L. 0.80 per 2 sezioni; 
di L. 1.10 per 3 sezioni. 


applauditi la 
i e il Gubbiani. 
Maria Cavalieri ed Elvino 


Renzo Rossi. 
—e__ 


Spettacoti di stasera 


Costanzi -— Rigoletto. vre 20,30. 

Argentina — La bisca, Fiori d'arancio, ore 21. 
Valle — La massiera, ore 

Nazionale — Candida, ore 21. 

Quirino Tripolineide, ore 17 e 21, 

Adriano — Tosca, ore 21. 

Quattro Fontane — // guanto, ore 19; /l cuore ha 
delle ragioni, ore 20; La campa del gatto, ore 21; 
Mattinata di sole, orc 22. 

Manzoni — Fra le tenebre, ore 2I. 

Vittorio Emani —— Spettacolo di varietà, ore 21 
Salone Margheri! Teatro di varietà, ore 21,30. 
Trianon. — Spettacolo variato, dalle 16 alle 22,30. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 

sh rlo Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15. 


DIFFIDA 


Chi vuol acquistare del 
Ferro-China GENUINO 
non trasenri di aggiungere il 
| nome BISLERI. la cni firma è 

riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e sul collarino che 
avvolge la capsula, Diveraa= 
| mente potrebbero toccargli 
| delle mal fatte e spesso noe: 

| imitazioni. 

| Domandare sempre 


Ferro-China Bisleri 


\NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Esporiazione in tutto il mondo 
Produzione annua 
10,000,000 di bottigi 


LA TOSSE OSTINATA (V. avriso 6. p.) 


Cuina apartomenti vuoti o mo 

Viliati da affittare, approfitti degli 
Avvisi Eco cnici ,, ced FOFOLO ROMANO 

erenviù isultoti, 


Folete Ja Salute?1 


I 
Ì 


Per il telegrafo con Tripoli 

Il Ministro on. Calissano, si è vccupato e si occupa 
attivamente per risolvere nel maggior interesso del- 
lo Stato e del pubblico la questione, nom facile, del- 
le comunicazioni telegrafiche fra la penisola e la Tri- 
politania: tento più che l’attuale tariffa - (48 cente- 
simi per parola) e una lira di tassa fissa per ogni te- 
legramma) è abbattanza. enorme, 

La sola linea telegrafica di cui possa servirsi attual- 
mente l'Italia è quella di eni è concessionaria la So- 
cietà inglese « Eastern Company »che la esercita me- 
diante'il cavo sottomarino Siracusa Malta e Malta- 
Tripoli, che è collegato alle linee della stessa società 
Corfù e Corfà Malta. 

TI che spiega come in caso d'interruzione o di sovra- 
carico fra Malta e Tripoli î' dispacci dall'Italia proce- 
dono da Malta per Corfù - Tripoli, o viceversa. 

Ora il problema alla cui soluzione si è dedicato fin 
dall’inizin della guerra il Ministro Calissano era du- 
plice : provvedere ad un impianto diretto fra Siracusa 
e Tripoli, preferendo naturalmente per l'impianto 
l'industria nazionale. sempre quando l'industria na- 
zionale rappresentata per la specie da uno dei maggio- 
ri e valorosi decani dell'industria italiana - il senatore 
Pirelli si attengn verso lo Stato secondo l’antica mas- 
sima latina : ab amicis fonesta petamue. 

il Pirelli, com'è noto, che fece l'impianto 
offre le maggiori garanzie di buona 
esecuzione. 

Intanto la prima parte del problema, che era di 
immediata tangibilità per il pubblico, trattandosi 


‘di ridurre la tarifin attuale, è stata risoluta dopo 


non breve negoziato mercè una convenzione specia- 
le cen la Eastern, che rimarrà guandc avremo il ca- 
vo diretto dello Stato, una linea sussidiaria sin per” 
il servizio normale, sia precauzione assai previdente! 
per il caso d'interruzione della nuova nostra linea 
Siracusa-Tripoli. 

Noi non rivolgiamo speciali elogi al Ministro Ca- 
lissano, perchè, quale deputato del Collegio nativo 
di chi dirige il Pop. Rom. potrebbero sembrare so- 
spetti, e tanto più ci asteniamo in quanto gli verran- 
no dal pubblico e dalla stampa, che da domani go- 
dranno della nuova tariffa. 

Ecco la comunicazione ufficiale. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi,con prov. 
vedimento in data di oggi, ha stabilito: 

« datare dal 6 corrente la tariffa telegrafica fra 
l'Italia e la Tripolitania sia per i telegrammi pri- 
vati di 0, 20 cent. per parola, e di cent. 0,10 per 
parola per î telegranni della stampa. 

Questi ultimi però. per usufruire della ridu- 
duzione, dovranno essere presentati fra le ore 18 
e le 9 del mattino. 

Con lo stesso provredimento il Ministro ha abo- 
lito la tassa fissa addizionale di lire 1 per ogni te- 
legramma. stabilendo però come minimum di 
tassa quella corrispondente a dieci parole per i 
telegrammi privati e quella di venti parole per 
i telegrammi della stampa. 


Camera dei Deputati 


CAMPIBASSO, 4. — Questa sera a Termoli 
è morto improvvisamente l'on. Emilio De Gen- 
naro, deputato di Larino. 

L'on. De Gennaro era venuto alla Camera nella 
precedente legislatura, ossia nelle elezioni del 1904. 

Egli godeva moltissima ‘stima ed cra considerato 
come il primo avvocato della sua regione. Benchè 
fornito di soda e svariata cultura generale, essendo 
egli motlo modesto non si credeva autorizzato, 
come del resto avviene di non pochi tra i nostri 
uomini parlamentari, ad intervenire nelle discussioni 
più animate e di maggior effetto. 

La Camera perde un ottimo elemento, il foro 
meridionale òn distinto giurista, la Provincia di Cam- 
pobasso un rappresentante ‘legnissimo, quale non 
aveva più avuto da varie legislature. 

Mandiamo alla famiglia vive condoglianze. 


Dopo la riunione del Partito socialista 

Oltre all'on. Trapanese anche gli on. Cabrini e 
Pietro Chiesa hanno fatto formale dichiarazione che, 
se fossero stati presenti alla riunione, avrebbero votato 
contro l'ordine del giorno Turati proponente il pas- 
saggio del gruppo socialista all'opposizione. 

Quindi l'ordine del giorno Turati viene ora a tro- 
varsi in minoranza. 

stero Interno. 

S. M. il Re nell’udienza del 3 corr: ha sanzionato 
i seguenti provvedimenti: 

Le seguenti Opere Pie sono state erette in Ente 
morale e ne è stato approvato lo Statuto organico 
degli asili infantili di 

Masio (Alessandria) - Sumirago (Milano) - Armeono 
(Novara) - e del Ricovero dei Minorenni Abbandonati 
di Pavia. 

Consiglio Superiore, di Beneficenza. 

Il Consiglio Superiore di Assistenza e Beneficenza 
pubblica ha ripreso ieri al Ministero dell'Interno i 
proprii lavori, sotto la presidenza dell'on. Senatore 
Astengo. Il Consiglio ha preso in esame cd ampia- 
mente discusse le relazioni presentate dalle Commis- 
sioni provirciali sul funzionamento della beneficen- 
za votando alcune proposte per eventuali riforme le- 
gislative. 

Ha inoltre provveduto su diversi affari concernenti 
ricorsi, riforme e Statuti di opere pie, sui quali hanno 
riferito gli on. Schanzer e Mariotti ed i Comm. Mor- 
purgo e Brondi. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

E° bandito un concorso per una borsa di studio di 
lire mille presso il R. Oleificio sperimentale di Spoleto. 

Possono prendere parte al concorso i laureati în 
scienze agrarie, che abbiano conseguito il diploma in 
data non anteriore al 1908. 

E? anche aperto il conoorso per le seguenti borse di 
studio nel R. Oleificio sperimentale di Spoleti 


a) due borse di L. 300 ciascuna a favore dei licen-" 


ziati dalle R. Scuole speciali di agricoltura. 

5) due borse di lire 300 ciascuna a favore dei liceù- 
ziati dalle R. Scuole pratiche di agricoltura. 

Questi concorsi sono pertitoli e saranno giudicati 
da appesita Commissione esaminatrice. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Onorificenze 

Ss il Re ha nominato nell’ordine della Corona 
d’Italia : 

Grandi ufficiali : 

Rossi, comm. Giovanni Battista, presidente di se- 
zione della Corte d’appello di Firenze, in occasione 
del suo collocamento a riposo, 


S. E. Taglietti comm. Giuseppe, procuratore ge- 


nerale presso la Corte di cassazione di Torino; 

‘Tivaroni comm. Enrico, primo presidente della 
Corte a’appello di Venezi 

Commendatori : 

Merlino, cav. uff. Pasquale, procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Trani ; 

Cudillo cav. uff. Ernesto, consigliere della Corte 
di cassazione di Roma; 

Bozzo cav. nti. Luigi consigliere della Corte di cas-” 
sazione di Roma; 

Uff; 5 
De Francesco cav. Fortunato, sostituto procura- 
tore generale presso la Corte di cassazione di Roma. 

De Caroli cav. Giovanni, consigliere della Corte di 
cassazione di Torino ; 

Mondio cav. Giuseppe, consigliere della Corte di 

me di Palermo ; x 
si cav. Carlo, cancelliere della Corte di appello 
no ; 

Aureli cav. Stanislao, membro del Consiglio dell’or- 

dine degli avvocati in Roma; pe: 4 


Duprè Onorato, consigliere della Corte di appello 

di Cagliari 
Sapori Ovidio consigliere della Corte di appello di 
Catania ; 

Guttierrez-Guttierrez Gaetano, consigliere della 
Corte di Appello di Messina 

Pinna Salvatore, consigliere della Corte di appello 
di Meseina; n 

Torres Luigi, consigliere della Corte di appello di 
Catanzaro ; 

Landolina Marisno Francesco di Paola, consigliere 
della Corte di appello di Catania, con le funzioni di 
presidente di sezione in quel tribunale; 

Jannitti Alfredo, primo segretario nel Minietero 
di grazia e giustizia e dei culti; 

Barone, Luigi, primo segretario nel Ministero ‘di 


Giangrande Alfonso, ispettore presso la direzione 
generale del fondo per il culto 

Lepreri Luigi, vico cancelliere della Corte di appel- 
lo di Torino; 

Abate Carlo, vice cancelliere della Corte di appello 
di Torino; 

Nuonno Raffae] 


Condemi Nicola, conciliatore in Riace; 
Brunetti Giovanni Battista, conciliatore in Mona- 


tore in Palazzo Adriano ; 

Velardi Nunzio, subeconomo dei benefici vacanti 
in Benevento. 

Macry Oreste, notaio in Gioiosa Jonica; 

‘Barberis Francesco, notaio in Torino. 

Guerra Matteo, avvocato in Palermo. 

Agrelli Luigi, avvocato in Napoli : 

Altieri Giulio Cesare, procuratore legale in Lucera 

Nella Magistratura. 

Berti cav: Francesco, procuratoro del Re è richia- 
mato in servizio. 

Giorgetti cav Giuseppe, giudice del tribunale di 
Chiavari, è nominato procuratore del Re presso il 
tribunale di Breno. 

Puglisi Bisani, cav. Salvatore, procuratore del Re 
presso il tribunale di Patti, è privato dello stipendio 
dal 19 novembre 1911, per abusiva assenza dalla 
propria sede. 


Minigtero Pubblica Istruzione 

S. M. il Re nell'udienza del 3 corr. ha sanzionato 
i seguenti provvedimenti: 

Approvazione del regolamento organico del R. Isti- 
tuto Lombardo di scienze e lettere di Milano; 

Modificazioni alle tabelle organiche delle cattedre 
di ‘ruolo nelle RR. Scuole tecniche; 

Annessione del ginnasio di Savona al R. Liceo 
«Chiabrera » di quella città; 

Accettazione da parte dell'Ateneo Veneto della 
donazione Nani-Mocenigo ed approvazione del re- 
golamento; 

Nomina per un triennio del prof. Giuseppe Salemo 
ad Ispettore onorario per i monumenti, del manda- 
mento di Oria (Lecce); 

Nomina dei rappresentanti del Ministero della P. I. 
nelle Delegazioni governative per l'istruzione ele- 
mentare e popolare delle provincie di Cremona, Man- 
tova, Madena Pesaro, Sassari e Siracusa. 

re 


In un giornale della capitale di ieri sera si critica 
l'uso che venne recentemente fatto dal Ministro della 
P. L della facoltà consentita dalla nuova leggo sul- 
l'istruzione primaria e popolare, di chiamare cioè 
impiegati di altre Amministrazioni a coprire i posti 
di nuova creazione nell'Amministrazione centrale. 

I provvedimenti presi sono perfettamente conformi 
alle vigenti disposizioni legislative e sulla loro oppor- 
tunità giudicò il Consigiio di Amministrazione dopo 
avere esaminato con la massima obbiettività i titoli 
dei numerosi candidati. 

1 passaggi non furono dunque disposti dal Ministro 
arbitrariamente, ma in seguito al parere favorevole 
del Consiglio di Amministrazione, per puro riguardo 
alle esigenze del servizio e in misura assai limitata, 
mentre ln legge dava facoltà di coprire con impiegati 
di altro Amministrazioni tutti i nuovi posti da essa 
creati. 

L'impiegato dei Telefoni, nominato Ragioniere di 
IV classe nella Amministrazione Centrale, che se- 
condo lo scrittore dell'articolo sarebbe stato bocciato 
in un precedente concorso per lo stesso ufficio, a quel 
concorso nen si è nemmeno presentato. 

Il segretario delle segreterie universitarie, di cui 
sì parla nello stesso articolo, non è entrato nell’ Ammi- 
nistrazione centrale per la finestra (se così si potesse 
dire di chi entra.a far parte di un ruolo in virtù di una 
disposizione di legge, sia pure eccezionale, come è 
l'art. 84 della legge 4 giugno 1911 n. 487); ma ha 
guadagnato or sono vari anni per concorso il suo posto 
nelle segreterie universitarie, ed è ora passato, in virtà 
della legge sullo stato giuridico, al Ministero in un po- 
sto parificato a quello che occupava lodevolmente 
da otto anni. 

Quanto all’Economo dei Convitti Nazionali, il 
Consiglio di amministrazione potè deliberare con ele- 
menti sicuri, perchè quel funzionario ha già dato ot- 
tima prova a coprire il posta a cui fu chiamato, nel 
tempo non breve da che è comandato presso l'Ammi- 
nistrazione Centrale, alla quale ha reso utili e lodevoli 
servigi. 

Ministero Finanze. 

Il comm. iglieri ,vice dir. generale alle Gabello 
è stato nominato conservatore delle ipotiche. 

ll éommend. Barile ispettore generale nello ga- 
belle è stato nominato a vice direttore generale ed 
ha assunto il suo ufficio. 

La notizia del collocamento a riposo del. comm. 
Varvelli non è vera; anzi il Governo non ha pensato, 
nè pensa ad un tale. provvedimento 

Ministero Marine. 

E' indetto un concorso per due posti di-capo tec- 
nico delle direzioni delle costruzioni navali. 

Il termine utile per la presentazione dello domande 
scade il 10 gennaio 1912. 

Movimento delle navi da suerra. 

Piruscafo Enna partito da Tripoli ore 18,30 per 
Siracusa (linea XX). 

Piroscafo Kana, giunto da Tripoli a Siracusa il 
4 corr., alle oro 2.15 (linea XX). 
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Un attentato allo - terr. turche 

(S) Salenicco 4 — E° stato commesso un attentato 
contro il treno postale con viaggiatori partito da Salo- 

icco ieri nel pomeriggio per Costantinopoli, mentre 

treno-si trovava: presso Koerpulu, tra Deiran e 
Kilindir. Una macchina infernale è scoppiata in un 
furgone. Due impiegati sono rimasti uccisi. 

I danni materiali sono insignificanti; soltanto un 
pòsto di guardia della gendarmeria è rimasto distrut- 
to dall'esplosione. Un treno di soccorso con persona- 
le sanitario è partito per Koerpulu. 

Russia e Persia. 

(5) Teheran, 4. — Un dispaccio da Kazwin. an- 
nuncia che le truppe russe di Recht bano disarmato 
la milizia persiana locale, che ccoupava gli uffici del 
Velegrafo. : i 


REST asia 


istanze: avigi > ai 


corrente), avrebbe ordito intrighi coì russi © accon- 
sentito alla vendita di uns grande quantità di gra- 
no per l'approvvigionamento delle truppe russe in 
tempo di  caretia. 

Il nuovo gabinetto ha presentato le sue dimissions. 

(8) Pietroburgo 4 — Secondo le ultime. notisie 
da Teheran. le dimostrazioni xenofobe sì moltipli- 
cano. Il Parlamento e il clero reclamano la guerra 


istribuiti nelle vie proclami, în cui sì 
ll’assassinio del ministro russo. 
Il boicottaggio delle merci russe prende grand . 
proporzioni. Si nota în tutto.il paese un importanty 
movimento in favore dell’ex-Scià. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Società Veneziana. — L’Alberto Treves è arrivato 
sabato a Calcutta. 

— Il Principe di Piemonte è partito il 2 da Geno- 
va per Napoli Palermo 6 New York. 

Lloyd Sabaudo. — Il Tommazo di Savoia giunto 
# Barcellona il 1 corr. è partito per Santos e Buenos 
Aires. 

Società Italia — Il Tosana, proveniente da 
Genova, Gibilterra e Rio de Janeiro, ha proseguito 
il 4 da Santos per Buenos A yres. 


7 
Borse e Mercati 
Roma, 3 dicembre 1911. 

L'esordio del mercato è stato stamane fi in 
seguito i corsi sono scesi sopra tutti i valori sugli 
visi delle altre piazze. 

Rendita ital. 3 314 ®;, contante 102.65. 

Rendita id. fine mese 102.851 

Banca d’Italia 1493 - 1485. — Banca Comm. 849 - 
846 - 845 — Credito Italiano 575 — Banco di Roma 
109 - Società Bancaria 107 - Istituto Fondiario 598 
— Acqua Marcia 1941 — Gas di Roma 1123 - 28 - 26 
— Condotte 336 — Omnibus 212 - 210 — Immo- 
biliari 294 — Beni Stabili 317.50 — Imprese Fondia- 
rie 118.50 - 119 — Rendite Fondiarie 98.50 — An- 
saldo 275 - 272 — Ferriere 146 — Metallurgica 111 — 
Montecatini 103 — Piombino 142 — Carburo 617 - 
610 — Kerka 314 - 321 — Concimi 125. — Zuccheri 
81 — Elettrochimica 74 - 72 -— Molini Pantanella 
108.60 — Risanamento 74. 

CAMBI — Parigi 100.6: 
Berlino 124.05. 

Cambio dazio doganale 4 Dicembra 100.67. 

Il prezzo del cambio cho applicheranno le dogane 
nella settimana dal 4 a iuto 110 Dicembre, 
per i daziati non superiori a L 100, pagabili in 
biglietti è fissato in L 1G0.60. 

BORSE ITALIANE — 2 dicanbrs 1911 
| Milano | Torino |Firenzs 


— Londra 25. 3715 — 


Rend.3.750. | 102 5 
Ja. tine mese| 102 
Ia 84% | 12 
A, B. d'Îtaltai1485 5 
» Commero. | 316 

» Cred. ftal | 574 

» B. Roma | 10) 
Mediterranee | 419 
Meridionali | 619 
Ace. Terni };177 


102 671) 

102 821.1 
102 50 
50 [1489 — 


LIUA 
B.d'Italia 3,75 
Fond. lt,1 

» 24% 
8 Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino 124 02 \124 02‘), 
67 109 70 
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pertara [chiusura 


pedina a a 
ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Genova, 4 ore 16.15 
Ren. 3 314 102.82;Raffinerio 362.—/ Elba 
1d.34% 102,82/Ind.Zuoo. 293,50| Savona 
B Italin 1486,50/Eridania 70.—/ Carbury 
Commero. 847.50/Zuco. N. 133.—|MA.I 
Cred. It. 574.50 Id. Rom. 82.75|Semol 
Banoaria 103.25/Lebaudy —.—|Kerka 
B. Roma 109.—/Temi 14 9—| 
Merid. 61950/Metali. 112,50| Ansaldo 
Medit. 419,75) 
Navig.  388,—/Officina, 
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fi isivocica, stizzusa, convulsiva- per catarro, influenza, bronchite e qualsiasi mmlattia della 
SE cola e bronco-pulmonare, guarisce col solo td unico rimedio: la 
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di Lire 
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all'Unica fabbrica 


a) Feriale, 
* Da Trastevere. 


ARRIVI dalle li Per buon son 
Napoli 8,45] 7,40) 10,— = n lanti nel ridotto] 
Napoli 5 È | di vari alitori, m 
Tor sa 


Afilano-Pisa 


respingevano Su 
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che confermereb 
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8,882 Premi 
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Estrazione 
al 15 Gennaio 1912 


Ogni Cartella costa Lire TRE 
ed è divisibile in TRE biglietti da lire UNA 


Aneona-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseto 
Aveziano-Tivoli 
Tivoti 
Civitavecchia 
Frascati 


Terracina Velletri 
Velletri 
Babiaco-Mandela 


* 11 treno dello 0,12 Ancona-Foliguu e Milano-Firenze 
è forialo. 
#) A Trastevere, 


3 È puri 
Ferrovie secondarie romane. . Si . . . 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma La vendita sarà chiusa il 31 dicembre 1911 Molto più impl 
6.25 - 30 - 0.50 - 12 + 14.10f. - 17 - 19,15 mento che, per | 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma pegnate, per la di 
6,54 - 8.15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 10,44 - 2149£ Gli ultimi Biglietti sono in vendita presso la Banca d'Italia in Roma servizio lidi ottenuti, è 
ARA TUNO — Partenze da Rome Lotteria, presso tutte le Sedi e Suecursali della Banca stessa. presso il Banco € portante battagli: 
630 - 10.1 17,30 PRETI i ; Infatti le truj 
NETTUNO-ANZIÒ — Partenze per Koma di Napoli, di Sicilia, Banca Commerciale Talieus. Banco di Roma, Credito Ita dalla 
630 - 12,17 - 188 liano, Società Bancaria Italiana, p te le Banche, Banchieri, Cambia- tante nodo strat 
RONCIGLIONE: VITERBO - Partenze da Roma (Trast.) alute, Banchi-Lotto e Uffici Postali del Regno. zioni con l’intern 
6,35 - 9,30 - 15,10 - 18,25 forze turco- ara 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Trast.) fuggire, prenden 
> & — Nella tubercolosi pulmonare, tisi, bronco alveolite. jsronchite 1 8.34 - 13.20.20 - 10,8 - 21,60 (EPS ora Dry 
10 ecc. si usi lu Lichenina al crcosoto ed essenza di menta, riconosciuta N LOSA da me. Tramway Roma-Civitacasiellana gior di riunion 
i ed amm li, per le sbalorditive guarigioni ottenute ancì gravissimi, disperati x di Tagiura - fu 
osta L.: 3 e sì Spedisco per posta in tutto il Mondo per L, 350 anvicipate a Lombardi o @Y"| Roma, V| S0 ei Gan: d cacia dalle nostre 
iontard i, Napoli, Via Roma 345, Memoria gi di 96 pag. in $ grande. FEES % iI Uuonaeran 
|| Casiingoro a 
Ricunro n Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato completare, 
—- DIS: io Bore È Scecursali di Roma — Vin S, Silvestro Num. 9. siomatalil tele 
| Al » | ir una brillante crod 
im è n itali DivCastellana p. » 
| | Comunicazioni rapide franco italiane || guacsitene» nel Mar: Hiosso, 
I I PER IL SEMPIONE, TR Recrozsiona n buchi di stinati a 
i | di sigrizio frnco-italino dol fenice cene || ‘eta Innoro a CRT Ce ulla costa. di Ma 
Ta ‘artenze quotidiune da Parigi: a) par | pg dalia ta pese 
| CANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) |. ficuza da Poter ano frotidione da Parigi 0) Das | | Brinia Fori Î CESHAZIOO 
! Laboraterio ehimico farmaceutico | mani mattina alle 6.2) e a Venezia alle 12.10 — 4, pa 4 ni hai 
H è) partenza da Parig;allo 22.10 arrivo è ailero || Tramvie dei Castelli Romani, ch ‘vittoria nor 
H CHIARAVALLE - Marche P; si po Milano 
Ù l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23.53. | ASCATI — Partenze daRoma 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO dal fue treni rapidi partono quotidianamente Pa, n , 
Costitai Ù Ca IRE LIRE È Milan® per Parigi: a) partenza da Miluno alle È Partenze da Roma Ì ì n € | 
di ferro. i etrienina, di Tarastis Ca Arrivo a Parigi vindomani alle 22.25 — 8) Par | | Ogni ora dalle 6,50 alle quest'altima limitata a Marina, Ni i — — 
nacensis. Preps con formula razionale, Since di Milano olle 28.25 arrivo l'indomani | | Partonzo da FRASCATI per GENZANO : j { (S) Londra, 5. — 
DE i rimedio urto le | | f| Questi esi quosidiani cono compri di vagona. | | Omen assiro Servizio specia@fl di traslochi con | ao 
mento nervoso di deh Ì lits, lits-salon, wagon-réstaurant 18 e classe, PATTO T SRI E ONE x d ‘ TSO pr a i passaporti americani 
Ì Sdi O ea | Îbottre ogni giorno fino al 15 giugno parte da | | Osmicr de va Custodia di mobilio - Garde-Meubles. | bilissimo che gli Stati 
H ì sangue, larigi alle 20.5 un treno di tusso che giunge l’indo- | | — Partenze per Roma h Leg TREE RESRRE I E ‘0 con la Ru Si 
. 4 al giorno. manì #4fe 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia, | | Ogni ora delte 6.10/atle 2.20 cessioni. 
Ì i iecio di 100 piilo! Un altro treno di lusso (wagons-its e réstaurant) | ' Porte de GENZANO pot FRASCA msi iosa EE i = 9, Vienna. 5. — 
Liro 4 ogni giorno pure fino al 15giugno parto da Mil i dnog: a \TEGORIA un telegramma «el n 
| se Lire 2.50 ne alle 16.25 © giunge a Parici allo T.1t Pindannag BIBI RO REGA scan e Cent. 5 cad, grina il quale dichia: 
| Presso le migliori Farmacie d’Italia mattina. i A | [olniovo della beneficenza, © qualcuno. benefic b aid tro il Ministro della 
} ‘| Bi E | | ito ; L: di er aa Rs >. È AMERA € nestre. Inee elettr ne, Nicola Njegua, ul 
tes VillaAdr.a, che ha molti punti di contatto colginoeo del lott ziono levante, affi dell’ Archetto Profer neanche lontanamenti 
—_ as | fpve molti, anzi molitssimi. sono i giuoeatori chef sco persona stati n greggi 
BAKCA COMMERCIALE ITALIANA | Tioli, perdono continnamente. © pochi. troppo pochi ia = DI (8 Vienna. 5 
SOCTEFA ANONIMA CON SEDE IN MILANO Bagni Sono coloro che artsinaimente vincono delle pi EDOVA e nidi | vieta dotnani la disc 
È è È Pi RiSl | Roma ‘ole somme, e quindi si può concludere < versazioni d'italiano, si la Fe uridica 
Capitale Sociale Lire 130,000,C00 versato Lire 121,324,000 FESTIVO: part. da Tivoli alle 20,50, acr. a Roma alle 10. | [noche eccezioni sono denari sprecati. lo stesso did Sì Feo 1 è 'acvità giuridio 
Fond hiserva Ordinario Lire li Iiserra Straordinario Lire 00.000 Ì | x x À x Washington, 5. 
PSE ETA VR Se ROTAIA diano = ——r_ Li può dire per i Prestiti a Premio perchè anzit RISE (ROPILA OLI n Francis. 
ri | ER CUS' LA Uor volendo anche an ot: tal ui 
Direzione Centrale: MILANO ISTITUTO ITALIANO aequisto di qualche obbligazione richiede lo shi Re e e 
i Ù > I li una somma una vol ato e le probabilità d ina Ce] Wedo' Bpiaziose Freni 
Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo - ielia - Bologna - Brescia - Busto Arsiz } 5 Vincita durano sino a che non viene assegnata li f | mento, durante l'assenza estiva del proprie tore - proprietario dell 
Cagliari - Carrara - Catania - Como - Ferrara - Firenze - Genova - Livorno - Lucca - Napoli - If [vincita del premio oppure il rimborso del c nostra amministrazione. sc >Wé Lstai ‘ 
- Palermo - Parma - Perugia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - Torino - Udine. Società anonima — Sede în Roma. i Is 


La differenza fra le Cartelle del 


x i Capi EL Lotterie e Tom ONCORSO SEGRETARIO MINISTERO AGRICOLIURS 
îa - Verona - Vicenza. ‘pitale Ciad fonti "Z. 40 milfon| |bole c le Obbligazioni dei Prestiti a Premi è « Preparazione giutidica, svolgimento temi. Studio legule. Via 
a 7 A 
REGVa CATEG 


DECHA BE DEPOSITI L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- Norme, colle prime si ginoca una volta sola © Cario Alberto, 


a Vienna dal 1906 al 


néd tui a1 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 | [in quasi certezza di perdere. colle seconde inver STR e TO Lie E ni 
retti di deposito {ad un anno 3 Id oo anni. I mutui possono essere fatt, a scelta del mu- | SEO che. nella pe te poter SPSTA I RIGA Se co asa 
ei. ; ò ra i LE ssitario, {n ogntenti è fi mito he rimborsato Îl capitale. Con rina Diccina di runesse, li lezioni di canto, e lezioni di Nostro 
reolati a due anni o più 8 172 i) a ln mutui ci estinguono meniento annualità di | i si A SIA ein piedi PARIGI. 6 (on 
‘agamento «egli intere; alla fine di ogni semestre al 3)(.iugno || porto costanto per tutta la durata del contrat» || |xi.yj ce} PRESTITO DI HI RARINO vincere unf | Scala B iniemo 12 Salpa ct ‘am 
e 3 dicembre di ogni anno anzichè al termine del vincolo. tp: Gase comprendono, l'interesse, le tasse di rio- || [promia e nove rimborsi con vantaggio sicuto sul al Governo di pr 


ER ALLIEVE DI CANTO La signora Marian'-D: Ausolia d 


chezza mobile, i di oro prezzo di costo. kia! srtosta bc Gola, avelilo doo di dedicarsi al 
come pure la quota di L zione del Prestito a Premi della Repub- i i 


= I n e tabilite in Li 5. | ie di Ple ui si namento del canto, accetta di dare lezioni in {ax 5 
Ascensori falconi fano n pre 
. n Le OBBLIGAZIONI costano EGA O ci enne, ottimi requisiti, buva 00 
G. Falconi IC: Novara Sane rauttto, e 7 DI OBBLIGAZIONI con premio | guar a IS A vari 
Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT | Peri mutui fino a L. 10,000/e annualità ndo | garantito BIO risol eni ne d 
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Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi Ji mutuo deve essero garantito da rima ipoteca [|__| ‘Si rendono su Grana dalta BLA 

Y== Via Volturno 


sopra immobili, di cui il richiedente possa come || [is 
_ Gua DEL FORESTIERE. td. Barbini v. Quattro Nobtane 13, dalle 10 ajle 17. 


"A CASARETO. Romano, 
dell è nelle altre città dalle prine 
|| [veli CASSE DI RISPARMI, - BANCHE-BAN. 
0 doppio della somma HIERI € C- 
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Provare Ja picna proprietà e disponibilità e che 
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illa Umberto, dalle 10 alle 16. Ù E iorersi 
TABULARIO Il mutua ario ha il diritto di liberarsi in parte o SOTTUEFICIALE di annî 25, attualiment» addetto adun 


richiesta © diano un redd; 
ir 119 ONE CAPITOLINA v. del Campidoglio, | | totalmente del uo debito per anticipazione, pe: AVVISI ECONOMICI Esino di estera ele pois, oro da 
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MAI 
VATICANO — 8 
14. Archivio Segre 


tutto il tempo del mutu 
| 
ca dalle 9 alle 13, 2 i 4 i © che può dare in Roma le migliori garanzie sott9 
FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. vuti a norma di legge e del contrat agio 
si visita con permesso speciale, dalle 9 alle 12. ‘ge e del contratto, p i r ; Mi i fiducia nella capitale 
do) ni | PALAZZO DEI CESARI. v. 8. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. All’atto della domanda i richiedenti versano: ° ser aploieagirdl irznti sE mus fan = on 
L.5 per ; mutui tino a L 20.00; n no alternate. ad onestisssime condizioni. Rivolgersi in posta. 
L 10 per le domande di somma superiore. — “=_= - 5 
Per la presentazione delle domande e per ulte- è CA PRG EUNE distingué cherclio demoiselle #trangère pour change de 
orari 3 A È. dia i n essora 
ziori echiorimenti sulla richiesta o concessione dei | ALEGORIA Tanta folane (E IO, 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I- Posta restante Roma Pia 
etituto in Roma: ovv 
Succureali della Banca d'Italia, 
da Agenzie dell'Istituto stesso c n 


MUSEI — Artistico Industriale, v. S. Gi a le Case, x 

"canine Sincppe Capo le | JMAUSOLEO D'ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alt= 16 
1d. Scultura antica, Corso Vittorio Emanuele 210, dalle 10 alle 19, | DI CARACALLA, porta San Sebastiano. dalle 9 al 
GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1. dalle 10 alle 14. 
CATACOMBE — di S. Agnese. v. Nomentana, (il permesso dal | CATACOMBE di San Calisto, v. Appia Antica 33, dallo 8 all 18 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 sl tramonto, Td £. Domitilla e S_ Petronilla, v. Sette Chiese 29,dalle ore 9 al | 
1a. S. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. [ss 

TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 
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